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SOMM .A. R I O Con decreto delu 17 dicembre 1885:

A cavanere:

Anzino Alberto, geometra in Torino.
PARTE UFFICIALE.

Con decreto delli 13 dicembro 1885:
Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Legge numero

3754 (Serie 3'), concerneñie la riduaione del prezzo del salc e
A grand'amziale:

relativi promiedimenti finanziari - Legge n. 3753 (Serie 3'), che Canonico prof. comm. Tancredi, senatore del Ilegno, menibro del Co-
approva il bilancio et'assestamento dell'esercizio finanziario dal mitato esecutivo pel Congresso penitenziario internationale,
f luglio 1885 al 30 giugno 1880 - Disposi:ioni fatte nel per-

.

Con decreto deRI 24 dicembre 1885:
sonale dapendente dal Ministero dell'Interno.

A commendatore:

Diario est:ro - Teleçrammi dell'Agenzia Stefani - Senato del Re-
7,iarsaglia cav. ing. Giovanni, di Torino.

gno : Resoconto sommario della seduta del 1° aprile - Camera -- sy-

dei deputati : Resoconto sommario della seduta del 1° aprile -
Ballettini raeteorici - Listíno ufgciale d¢lla Borsa di Roma -

li Kum. STM (Serie 3^) della Raccolta u§iciale delle leggi e

(In foglio di supplemento). dei decreti del Regno contiene le seguente legge :

Ministero dell'Interno: 19ullettino sanitaria del Regno d'Italia (gen-
naio 1886) - Pensioni liquidate dalla Corta dei conti a favore

UMBERTO I

di impiegati civili e militari e loro fanziglie. - per grazia di Dio o per volontA d.e11a Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
PARTE UFFICIALE Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona

a"Italia:

Di Suo motoproprio:
Con decreti deni G dicembre 1885:

A commondatorc:

Guastalla cav. Enrico.

A cavaliere:

Calori Galvani conte Ulisse, maestro di scherma di S. A. R. il Principe
di Natioli.

Con decreto delli 13 dicembre 1885:

A Grand'ufBaiale:

Ireltrani-Scalia comm. Martino, consigjiere di Stato, membro del Co-

Initillo esheutivo pel C6ngrossò p'enithnziario internazionafo.

Art. 1: Sono modilleati como appresso i seguenti dazi di
entrata della taritTa doganale :

(10) Cafj'è . . . . . por quintale L. 140 »

(13) Zucchero:
a) di prima cÌasse id. » 78 50

b) di seconda classe id. » 03 23

(14) Confetti e conserve:
con zucchero o miolo id. » 80 »

(10) Siroppi:
a) per bibito . . . .

id. » 55 »

b) di fecola . . . . .
kl. » 30 »

(18) Cioccolata . . . .
id. » 120 »

(28) Tabacco:

a) in foglie e costole di foglie (proibito)
b) in sigari manilla, avana, uso avana
e spagnolette. . . . al chilog. L. 33 »

c) fabbricato di qualsiasi
altra tfualità a . . . id. > 20 >
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Algnumero 9: c) della igriffa dogangle è af6tunta la

segudate nQta
Pér le essenze spiditoso di rhum, cognac e altre conter

nenti spirito, sara, oltre il dazio, riscossa una sopratassa
di lire 85 il quintale, anclie senza diffalóare il peso dei re-

cipienti immediati.
Fermo il disposto della nota aggiunta al n. 8 della ta-

riffa dogandle, non ammesso in nessun caso lo sdazia-
mentô dégli olii niiñiwalí á peso netto reäle o a peso netto

legale
Art. 2. È ammessa la restituzione del dazio sullo zue-

chero greggio importato, destinato all'esportazione, dopo
essere stato rafflnato.
Le raffinerie le quali domanderanno di poter godere di

questo benenzio, non potranno immettere nei loro opifizii
zuccheri di ricchezza inferiore a 80 per cento, nè maggiore
di 98 per cento ; saranno soggette alla vigilanza perma-
nente degli agenti di finanza e dovranno rimborsare le rc-

lative spese.
Art. 3. Per tutti gli zuccheri immessi in dette raffinerie,

qualunque ne sia la destinazione, sara determinata la quan-
titä di prodotto cristallizzabile con l'analisi polarimetrica,
dodotte le ceneri ed iL glucosio.
Il coefficiente di riduzione dei gradi polarimetrici ð fis-

sato a due, tanto per le ceneri, quanto pel glucosio. Non
si terrå conto delle frazioni di grado, so saranno inferiori
a un decimo e nel calcolare il rendimento del greggio in

zucchero cristalližzabile, sari consentito un abbuono di uno
e mezzo per calo di rafEnazione.
Art. 4. Per la restituzione del dazio sugli zuccheri raffl-

nati esportati, sarå tenuto calcolo della ricchezza media di
tutto lo zucchero immesso nell'opificio; per la rafflaazione,
in ciascun semestre. Giusta i risultamenti di questa media,
sarà determinato l'ammontare del rimborso finale della tassa

pagata sul .greggio per lo zucchero raffinato esportato nel
semestre. Al momento dell'esportazione per ogni quinfale
di zucchero raffinato sarå, provvisoriamente, rimborsata
una somma corrispondente a lire 68 per ogni quintale di

zucchero rafIlnato.

Agli effetti delle disposizioni della presente legge concer-
nenti la restituzione del dazio, saranno considerati rafIlnati
gli zuccheri,.che, previo accertamento della purezza da

parte degli agenti della finanza, saranno esportati in pani
o saranno ridotti in polvere alla presenza degli agenti me-
desimi.

Gli zuccheri in pani saranno calcolati pel loro peso to-

tale soltanto allora che siano assolutamente puri, duri e
secchi. -

Art. 5. Un regolamento da approvarsi per decreto Reale,
sentito il parere del Consiglio del commercio e quello del
Consiglio di Stato, stabilirà quali siano i requisiti d'ordine
tecnico che le rafBuerie dovranno presentare per essere

ammesse alla restituzione del dazio, le dogane dalle quali
potrå aver luogo l'importazione degli zuccheri destinati alla
raffinazione e indicherà le norme per l'esecuzione delle

disposizioni della presente legge risguardanti la restituzione
del dazio sugli zuccheri raffinati, destinati all'esportazione.
Art. 6. Le fabbriche di zucchero indigeno saranno sog-

gette alla tassa di lire 44,4W per ogni quintale di zucchero
di seconda classe; e di lire 49,65 per ogni quintale di zuc-
chero di prima classe prodotto.

Art.g. La restituzione della tassa sui prodotti contenenti
zucchero destinati all'esportazione all'estero, sari concedutá
iiëlla misura. indicata nolla tabella allegato A, che fa parto
integrante della presente legge.
Art. 8. E imposta una tassa sulla fabbricazione del glu-

cosio di lire 10 al quintale, che sari pagata direttamente
dai fabbricanti in ragione della quantitå del prodotto, se-
condo le norme che saranno stabilite con regolamento da

approvarsi per decreto Reale.
Art. 9. La tassa interna di fabbricazione degli spiriti e

la sovratassa di confine sugli spiriti importatt dall'estero,
sono stabilite nella misura di una lira e cinquanta cente-
simi por ogni ettolitro e per grado dell'alcoolometro cente-
simale alla temperatura di gradi 15,56 del termometro

centigrado.
Art. 10. I fabbricanti di spiriti di la categoria, che ver-

sino la tassa direttamente in tesoreria, potranno essero

dispensati dalla cauzione prescritta dall'articolo 11 della

legge 12 ottobre 1883, n. 1640 (tosto unico), quando si as-
soggettino al deposito dello spirito prodotto in appositi ma-
gazzini che saranno considerati come locali di fabbrica o

sottoposti alle prescrizioni della legge doganale poi depositi
privati.
In questo caso la tassa sati pagata a misura della estra-

zione dello spirito dal magazzino, fermo restando il debito
del fabbricante in base alla liquidazione bimostrale, che si
effettua sulla indicazione del misuratore meccanico appli-
cato agli apparecchi di prima distillazione della fabbrica.

Con decreto Reale si provvederi al conguaglio del ca-

rico del fabbricante, determinato dalle successive liquida-
zioni bimestrali, col registro di deposito dello spirito.
Nel caso di sospensione di lavoro delle fabbriche di

16 categoria, i termini attualmente in vigore pel pagay
mento della tassa sono prorogati temporaneamente e per'
non oltre due mesi.

Questa concessione, sempre nei limiti della prestata cau-
zione, cesserà appena la fabbricazione venga riattivata.
Art. 11. All'art. 17 della legge 12 ottobre 1883, n. 1640

(testo unico), é aggiunto il seguente inciso:
L'applicazione del misuratore potra essere richiesta da-

gli stessi fabbricanti:

a) Per le distillerie a vapore ;
b) Per le fabbriche fornite di lambicchi a fuoco diref to,

ma della capacità complessiva non inferiore a ettolitri 50;
c) Per quelle che distillano vino con apparecchi a co-

lonna quantunque a fuoco diretto.
Art, 12. Nei casi di esportazione, la misura della resti-

tuzione della tassa pagata all'interno sugli spiriti fanto
naturali, quanto sotto forma di mesti, ð elevata al 90 per
cento.

Pei vini conciati all'infuori della diretta, sorveglianza
dell'Amministrazione, pel vermouth e per i liquori, espor-
tati in botti o bottiglie, la restituzione sari fatta per in-
tero. La quantiti di spirito da servire di base a tale re-
stituzione sarà perb aumentata del 10 por cento per com-
pensare i disperdimenti nella fabbricazione.
Art. 13. Per le industrie le quali usano l'alcool come

materia prima, sari conceduta la restituzione della tassa
nella misura di lire una e centesimi venti per grado ed
ettolitro.
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Sull'alcool adoperato nella fabbricazione della enocianina,
la tassa sara restituita per intero.

Art. 14. A decorrere dal 26 febbraio 1886, la restituzione
della tassa per gli spiriti esportati tanto naturall, quanto
sotto forma di liquori, di mosti o di vini conciati, e per

quelli adoperati dalle industrie comemateria prima, si fark
nella misura e sulla base della tassa stabilita con la pre-
sente legge.
Art. 15..Per la determinazione della quantita in volume

degli spiriti che provengono dall'estero, #. data facoltå al

Governo del Re di rivedere le tabelle attualmente in vi-

gore, sia per la riduzione del peso in volurne, sia per la
tara dei recipienti.
Art. 10. È data facolti al Ministro delle Finanze, udito

il Consiglio di Stato, di estendere temporaneamente l'ob-

bligo della bolla di circolazione per l'alcool di forza su-

perio1e a 75 gradi dell'alcoolometro ufficiale e in 'quantità
superiore a un ettolitro viaggiante nell'interno del terri-

torio, applicando le discipline generali del regolamento do-

ganale per la circolazione nella zona doganale.
Il Governo pubblicherb, entro, due mesi dalla data della

promulgazione della presente legge, un elenco dei comuni

compresi nelle zone doganali di sorveglianza stabilite in forza
delle Vigenti leggi.
Art. 17. La tassa interna di fabbricazione e la sovra-

tassa all'entrata nel Regno sulla cicoria preparata e su

ogni altra sostanza industrialmente preparata in modo che

nel consumo possa adoperarsi negli usi della cicoria pre-
parata e del ca11è, è fissata nella misura di lire 50 al quin-
tale.

Non sari dovuta restituzione per la maggior tassa ri-

scossa per effetto della legge 29 nqvembre 1885.
La nuova misura andri in vigore un mese dopo la pub-

blicazione della presente legge.
Art. 18. Per la cicoria preparata che venga esportata

an'estero, sarà concesso il disgravio della tassa nella mi-

sura del 90 per cerito, nei modi e colle forme da deternii-

varsi con regolaraento che sarå approvato per decreto

Reale.
Art. 10. È approvata la tariffa del prezzo di vendita dei

tabacchi contenuta nella tabella Allegato B, che fa parte
integrante della presente legge.
Art. 20. Sono approvate le modificazioni alle leggi sul

lotto pubblico, contenute nell'Allegato C.

Questo Allegato fa parte integrante della presente legge.
Art. 21. Il prezzo di vendita del sale comune, macinato

e raffinato, à diminuito di centesimi venti-per chilogramma.
È approvata la tariffa dei prezzi di vendita delle varie

qualità di sale contenuta nella tabella Allegato D, che fa

ýarte integrante della presente legge.
Art. 22. Per le carni salate, il burro salato e i formaggi,

prodotti nei luoghi dov'è in vigore la privativa del sale, e
che si esportano all'estero, la restituzione della tassa sul

sale si effettuerå nella misura indicata nella tabella Alle-

gato E, che fa parto integrante della presente legge.
~

È convalidato, pel tempo, anteriore alla presente legge,
il R. decreto 11 gennaio 1885, n. 2881 (Serie 3a), che con-

cesse pei formaggi di Tenda e dei luoghi limitrofi e por
lo stracchino di Milano esportati all'estero, la restituzione
della tassa sul sale nella misura seguente:

Per ogni quiatale di formaggio denominato:

Gruyere ............, L.220
di Tenda

Castelmagno, bruss e fontina . . . .
» l 20

stracchino di Milano . . . . . . . . . . .
> 1 20

Art. 23. I magazzinieri di vendita, gli spacciatori all'in-
grosso, i rivenditori speciali e i rivenditori, .dovranno pa-

gare all'Erario il maggior prezzo del tabacchi, per le acprte
che esistevano presso di loro il giorno in cui è entrata, in
vigore la nuova tariffa per effetto della legge 29 novem-

bro 1885.

I magazzinieri di vendita e gli spacciatori all'ingrosso,
saranno compensati a generi delle differenze che risultp-
ranno nel valoro dei sali; i rivenditori saranno rimborsati
in danaro.

Art. 24. Ilestano fermi gli effetti della legge 29 novem-
bre 1885, insino a che ncn entrerà in vigore la presente
legge.
Art. 25. I regolamenti da compilarsi per la esecuzione

della presente legge, dovranno essere approvati e pubblicati,
entro quattro mesi dalla promulgazione della presente legge.
Art. 26. L'articolo 28 della legge 15 giugno 1863 sulla

privativa dei sali e tabacchi, é modificato come. segue:

« Art. 28. Sono ritenuti colpevoli di contrabbando: -

« 1. Quelli che producono, fabbricano, o preparano sale
e tabacco senza aver adempiute le condizioni prescritte
dalla legge e dai regolamenti. In questi casi i contravven-
tori, oltre alla pena del contrabbando, perdono tutti gli
utensili destinati alla fabbricazione;

« 2. Quelli che in contravvenzione al divieto di cui al-
l'articolo 19 della presente legge, vendono, cedono, o acquil
stano sali dati dalle finanze a prezzi eccezionali;

.

« 3. Quelli che producono, fabbric.ano, preparano, o
spacciano al pubblico ogni altra sostanza collo scopo di

surrogarla all'uso del tabacco da fumo e da fluto.
In questi casi la multa è la meti di quella determinata

nei precedenti articoli 23.0 24;
« 4. Quelli che detengono meccanismi ed utensili preor-

dinati alla manipolazione del tabacco. In questo caao la
multa ð la metà di quella determinata al n. 4 del þi·ece-
dente articolo 23 ».

Art. 27. I contravventori, le merci, i generi di privativa,
e i mezzi di trasporto presi in contravvenzione al regola-
mento doganale o alla legge sulle privative, quando in
prossimità del luogo ove fu fatto il fermo non slavi un uf

flcio di dogana o di magazzino delle privative, potranno
essere condotti presso il più vicino spaccio all'ingronoAi
sali e tabacchi, il cui titolare dovrà prenderli in consegiia
mediante le debite cautele per conservarne l'iddi1tÏtä.
In tali casi il processo verbale di contravvenzione sarà

redatto da uno degli ufflziali della guardia di finanza, nella
cui giurisdizione sia stato operato il fermo.
La quota, che, a termini degli articoli 91 del regolamento

doganale e 43 della legge sulle privative, nella ripartizione
delle multe e altri prodotti della contravvenzione spetta al
ricevitore doganale o al magazziniere delle privative, sarA
negli anzidetti casi devoluta allo spacciatore all'ingrosso
dei sali e tabacchi.
In tutti gli altri casi, la quota stessa spettera al ricevi.

tore doganale o al magazziniere delle privative, che avrå
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redatto il processo verbale e avuto in carico la partita con-
travvenzionale, o andrà divisa fra i due, quando il conta-
bile, che avrà redatto il processo verbale della contravven-
äione, non sark lo stesso che ne avri tenuta la successiva

pstione.
La quota, che, a tenore dell'art. 91 del regolamento do-

ganale, spetta al tenente o sottotenente nel cui circondario
si è fatto il processo verbale, o a quell'altro impiegato che

avrå avuto il comando di coloro che scopersero la contrav-
Venzione, sarA d'ora innanzi, per meti soltanto attribuita

al tenente o sottotenente, o all'impiegato suddetti; e per
l'altra metà sarå devoluta a costituire un fondo da rima-

nere a disposizione della Direzione generale delle gabelle
per premi da erogarsi per prevenire e scovrire contrab-
bandi.
Le presenti disposizioni saranno applicabili anche alle

altre leggi gabellarie in quanto non abbiano all'uopo di-
sposizioni speciali e si riferiscano al regolamento doganale.
Art. 28. Sono approvate le modificazioni alla legge, 8 aprile

1881, n. 149 (Serie 3a), sulla guardia di finanza, contenuto
nell'allegato F, che fa parte integrante della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia iriserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 aprile 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
RicoTTI.
B. Bals.

V.sto, Il Gu2rdasigilli: Turn.

ALLEGATO .A.

Restituzione di tassa sullo zucchero pei prodotti che si esportano all'estero.

Unità Somma Quantitù minima
che serve di base da restituire ammessa

MERO I
alla per alla

restituzione ogni unità restituzione

Lire

Vormouth a uso Torino, ,contenente zucchero . . . . . . . . Ettolitro 4 20 Litri 100

Cedri, aranci, limoni o loro scorze canditi. . . . . . . . . . Quintale - 51 20 Chilogrammi 25

Frutti caliditt alla portoghese e alla parigina . . . . . . . . . » 51 20 25

Frutti canditt alla marsigliese, cioè al giulebbe . . . . . . . . » 38 40 » 25

Frutti canditi riposti in scatolo senza l'ultima cottura . . . . . .
> 38 40 > 25

Castagne diacciate (marrons glacés) . . . . . . . . . . . . . 19 20 > 25

Castagne in conserva . . . . . . . . . . . . . . . . . » 27 95 » 25

Confetti...................... » 4415 » 25

lifostarda colúposta allo zucchero . . . . . . . . . . . . . » 24 15 » 100

Torrone, composto allo zucchero . . . . . . . . . . . . . » 8 43 * 50

Latte condenaato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » Secondo la quantitå di > 500
zucchero risultante

'
da analisi chimica.

Cioccolata senza cannella . . . . . . . . . . . . . . . . » 72 ß5 » 25

CloccòIafa Poli cannella . . . . . . . . . . . . . . . . » 76 30 » 25

Citrato di magnosia. . . . . . . . . . . . . . . . .
. » Secondo la quantiià di » 100

zucchero risultante
da analisi chimica.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze: A. MAcual.
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.ALLEGATO Ë.

Tariffa dei tabacchi fabbricati nello Stato.
i -- ad

QUALITÃ. DEI TABACCHI
Prezzo vendita jdai r n lÎtori venp i blico
magazzinieri
ai rivenditori all'ingrosso al minuto

loro denominaziORO per per
chilogramma chilogramma base del prezzo Prezzo

.
Lire Lire Lire

Rapats.

Qualità suportore. . . . . . . . . . . . . . . . . . 14 » 14 50 Ettogramma 1 50

Primuqualità................... 910 050 » 1»

SecondaQualità.................. 460 480 »

Polverl. .

Qualità superiore. . . 14 » 14 50 » 1 50
Prima qualità . . . . 9 10 0 50 » 1 >

Carada e Zenziglio.

Qualità superioro. . . . .
. . . . . . . . . . . . .

14 » 11 50 1 50
Primaqualità................... 910 950 » 1»
Seconda qualità . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 30 5 80 » 0 00

Trineinti.

Serraglio......,.... 86» 38» » 4*

Turco . . . . . . Scellissimo . . . . . . . . . . 27 50 28 50 3 >

Scello. . . . . . . . . . . . 22 'i5 23 75 2 50

Dolco Superiore. . . . . . . . . . . 18 20 19 » 2 >

'' ''''' laqualità.......... 14> 1450 150

Superforo.......... 14» 1450 150
Forte........ 16quelltà.,........ 1090 1140 '120

26 id.·......... 710 760

Sigari.

16 qualith . . . . . . . . . . 54 >
.

57 » per sigaro O 30

Superiori ed uso caterl .

26 qualità . . . . . . . . . . 45 » 47 50 » 0 25

3aqualità.......... 36> 38> > 020

(aqualità.......... 3260 3440 » 018

Scelti......,............... 22» 2280 » 012

1agualità.......... 1850 19> > 010

Comuni , , , . . . . 2a qualità . . . . . . . . . . 13 60 14 25 per due sigari 0 15

ga qualità . . . . . . . . . . 9 » 9 50 por sigaro O 05

Spagnolette.

Prima qualith . . . . . - . . . .
. . . . . .- . . . 14 90 15 30 per spagnoletta 0 08

Secondaqualità.................. It» 1150 006

Terzaqualità................... 7> 750 » 004
al quintale al miriagramma

Polvere antisettica . . . . .
. . . . . . .

45 » 5 » » *

AV V ERTElWEE.

È vendita al minuto del tabacchi sia in polvere, sia trinciati quella di quantità minore di cinque ettogrammi. Poi sigarf e per le spa•

gnolette è Vendita al minuto quella di un numero minore di pezzi cento. Il chilogramma è ragguagliato a numero duecento sigari o spagnolette.
Le boette da un ettogramma dei tabacchi da fluto, i pacchetti det trinciati turco, non che quelli da mezzo ettogramma dei trinciati

superiori, e quelli da uti ettogramma dei trinciati piima qualità dovranno vendersi intieri.

La vendita del nuovi sigari comuni di terza qualità a centesimi cinque avrà principio appena che l'Amministrazione sia in grado
di eseguirne la somministrazione.

Fino all'esaurimento delle scorte i sigarl ordinari compresl nella precedente tariffa saranno venduti a lire 11 al chilogramma pel riven•

ditori, ed a lire 11 50 11 chilogramma, ed a centesimi 6 al sigaro pel pubblico. •

La polvere antisettica deve essere venduta in sacchine da un miriagramma.

Pei sigari uso esteri è considerata vendita all'Ingrosso quella di una intera cassetta, qualunque sia 11 numero dei sigari in essa contenuti.

Visto d'ordine di 8. II.

Il Ministro delle Finanze: A. AIAGLIANI.
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.ALLEGATO O.

IWodificazioni alle disposizioni vigenti sul L.otto pubblico.
-Art. 1. È soggetto alla tassa del 10 por conto l'importo dei biglietti Sono Vietate le forme d: lotterie che non si prestano c.ll'applica.

emessi nello pubblicho lotterie, permesse dell'art. 1 del decreto Icgi- zione della tassa.

slativo 21 novernbre 1880, n. 5744 (Serie L'), depurato solo dalla Art. 2. La tariffa del giuoco del lotto, annessa al decreto legislativo
tassa di bollo. 10 aprile 1881, n. 178 (Serie 3'), è modilleata come appresso:

Posta minima
Premio

SORTl DEL GIUOCO per ogm

combinazione
per ogni combinaziano

Estratto semplice , . , , , . . . . . . . . L. 0 08 Dodici volte e mezzo

la posta.

Id. determinato . » 0 08 Sessantadue volte e

mezzo la posta.

.H'prezzo mlnimo di ogni 1)]glietto è di centesimi dodici pel gluo-
olii conípartimentalij fermo restando quello di centosimi venti pet
glupchi extracompartimentall.
Art. 3. Il termine di prescrizione delle vincite, di cui all'ai'ticolo 18

del precitato decreto 10 aprile 1881, è ridotto a giorni trenta, salvo
ai giuocatori il diritto di denunziare la vincita cutro il detto termine,
Tjservandosi di produrre il biglietto nei stlecoësivi gy mesi,

Art. 4. Con regolamento da approvarsi per decreto Reale, sarà prov-
Viduto per l'esecuilone della prèsonte legge.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

A. MAcuaNI.

ALLEGATO D.

Tariffa dei prezzi per la vendita dei sali.

PREZZO PEß QU1NTALE

QUALIT¾ DEI SALI A VVERTENZE

al rivenditori al pubblico

Lire Lire

Comune e di Salsomaggioro . . . . . 33 50 35 » Nella vendita al minuto il prezzo ð sempre proporzionato a

quello all'ingrosso.

Nacinato e di Volterra
. . . . . .

.
44 50 40 *

Rañinato in pacchi . · · · · · · · 51 50 56 » La Tondita al minuto del sale raftlnato non può essere mi-
' ' nore del pacco di mezzo chilogrammo.

Sale proveniente dalla depurazione dei
liitri. . . . . . . . . . . . » 6 > Il sale che proviene dalla depurazione det nitri (salaccio),

sarà venduto per uso esclusisp delle industrie, cui à

concesso il sale a prezzo di favore, e sempre che se no

trovi nei magazzini del Governo.
Por le fabbriche di soda o riduzione dei

minerali . . . . . . . . . . » di costo

Per le hidtistrie che lo adoperano come

-materia prima e per l'agricoltura
(concimepprevia sollsticaziono . . > 12 >

Sale preparato por la pasto:izia . . . » 12 >

Per·la salagione dei pesci. .

• > 15 » I salatori dei pesci si uniformeranno alle norme prescritte
per garantire l'Amministrazione della differenza fra il

prezzo di favore o quello comune.

ol sorbettiesi . . . . . . . . . . » 25 » Il prezzo contraindicato resta in vigoro fino al 10 luglio 1887,
in conformità alla legge n. 3199 del 28 giugno 1885.

Visto d'ordine di S. M.

Il JIfinistro delle figre: A. MAGUAM.
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ALLEGATO E.
.

Restituzione della tassa del sale pel burro, pei formaggi
e per le carni che si es ortano all'estero.

Per ogni quintale di burro salato . . . . . . . . L. O 90
> di formaggi di grana, Emmenthaler, Gru-

yòre e Gorgonzola . . . . . » 1 65
> di formaggi pecorini e caciocavalli .

> 2 40
» di formaggi Gruyòrc di Tenda . . .

» 1 10
di formaggi Castelmagno, Brus3 e Fontina

diTenda......... > 000
di stracchino di Milano . . . . .

» 0 60
di carni insaccate

. . . . . . . » 1 »

di carni preparato con salamoia e strofi-

natura di sale . . . . . . .
» 3 »

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

A. MAouAm.

ALLEGATO F.

Modificazioni alla legge 8 aprile 1881, n. 149 (Serie 3.)
sulla Guardia di finanza.

Art. 1. Gl'insciitti che, antecedentemente alla presentazione sotto le

armi della leva della propria classe, síansi iiri-nolati voloilfari riel

Corpo delle guardio di flaanza, sono dispensati dal servizio sotto le

armi che loro spetterebbe nel Regio esercito e nella llegia armata

di mare, fluchò continuano a rimanere nelle guardie stesse.

Art, 2. Gl'inscritti di cui all'articolo precedente, ove vengatio per

qualsiasi motivo a cessare di far parte di quel Corpo, e la classe con
cui furono arruolati si trovi tuttora in servizio nel Regio esercito o

nella Regia armata di mare, ne seguiranno la sorte per compiere con

ossa classe i rispettivi loro obblighi di servizio sia sotto le armi, sia
in congedo illimitato secondo la posizione della classe stessa.

Art. 3. I sottufficiali provenienti dall'esercito o dall'armata, potranno
essere ammessi nol Corpo delle guardie di Gnanza col grado di sotto-

brigadiero, senza esame, purchò contino un lodevolo servizio di otto

anni almeno nei rispettivi Corpt
Art. 4. Agli esami pel posto di sottoispettore potranno concorrere,

coi tenenti del Corpo, anche gli impiegati doganali con stipendi non
inferiori alle lire 2000.

Art. 5. Le promozioni di classe negli ispettori potranno essere fatte

per due terzi a titolo di anzianitp, o per un terzo a scelta.

Art. 6. È istituito un deposito.d'istruziono speciale per~preparare
a311 esami di sottobrigadiere i giovani arruolati nel Corpo, e forniti

di licenza gionasiale o tecnica. Dopo un corso non minore di quattro

mesi, gli allievi di tale deposito, superando felicemente gli esami, po-
tranno essere promossi sottobrigadieri.
Art 7. Alla tabella dei gradi e dei soldi, ed a quella delle pensioni

pei sott'ufficiali e per le guardie, annesso alla precitata legge, sono
sostituito le due tabelle unite al presente allegato, che ne fanno parte
integrale.

.

Art. 8. Cogli aumenti fatti sui soldi della bassa forza, g!usta l'an-

nessa prima tabella, restano soppressi i premi di seconda e terza

ferma, e niuno potrà essere guardia scelta se non dopo cinque anni
di servizio prestato nel Corpo.
Art. 9..Per la sorveglianza sulle dogane, sulle privative, sul dazio

di consumo o sulle imposte di produzione, l'Amministrazione potrà
mantenere, nel limiti dolla forza organica del Corpo delle guardie di
fl.lanza, e della relativa spesa, un contingente sedentario, costituito di
agenti del Corpo non più adatti al servizio attivo, o di individui con-

gedatl dal Corpo medesimo per 1100 di forma o por riforma, che pos-
sono essere riammessi, purchè abbiano i necessari reqpisiti, escluso
quello dell'età.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanzo
A. MAcusu.

PaluA TAostLA.

Dei gradi e dei soldi.
Soldi annui

Ispettori:
Un terzo di la classe

.
.

. . .
. .

L. 4000
Un terzo di 2a classe . . . . . . .

» 3500

Un terzo di 3a classo . . . . . . . » 3200

Sottoispettori . . . . . . . . .
» 3000

Tenenti:

Metà di la classo . . . . . . . » 2500

Molà di 2a classe . . . . . . .
» 2100

Sottotenenti . . . . . . . . . . > 1700
Marescialli . . . . . . . . . . » 1300

Brigadieri . . . . . . . . . .
» 1200

Sottobrigadieri . . . . . . . . . » 1000
Guardie:

Scelte durante la la ferma . . . . . » 810

Scelte dopo la 13 forma . . . . . .
» 900

Comuni durante la 16 ferma . . . . . » 750

Comuni dopo la 1a ferma . . . . . . » 810

Sono accordate per le maggiori spese del rispettivo servizio le se•

guenti indennità annuc:
Ai sottufUciali ed alle guardie delle brigate di mare lire 120.

Ai sottuffleiali ed alle guardie delle brigate volanti lite 9ô.

Ai sottufficiali ed alle guardie delle brigato di porto, lago o laguna
lire 72.
Un'indennità pari al decimo del soldo ð accordata ai tenenti e sot-

totenenti non alloggiati in caserma.

Le indennità da accordarsi agli ufficiali per le spese di giro e di

uffleio e le indennità di tramutamento e di viagglo ai sottuffleiali ed

alle guardie, saranno determinate por decreto Reale.

Visto d'ordine di S. M.

Il Afinistro delle Finanze

A. MAcuAru.

SECO3DA TABELLA.

Delle pensioni pei sottufficiali e per le guardie.

Pensione accordate per

15 anni 30 anni

di servizio di servizio

Lire Lire

Maresciallo . . . . . . 330 , 980

Brigadiere . . . . . .
300 000

Sottobrigadiere . . . . . 250 770

Guardia scelta . . . . . 230 700

Guardia comune
. . . . . 200 600

Dopo il 15 anno di servizio la pensions aumenta ogni anno di
un quindicesimo della differenza tra il maximum ed il minimum so-

pra indicali.

Alla vedova del defunto senza prole, si concede il terzo della pen-
sione che sarebbe spettata al marito;
Alla vedova del defunto con prole, la meth;
Agli orfani (1) durante la minorità ò accordata la metà, ripartibile
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fra coloro che sono ancora minori di età sino a che siano tutti mag-
glorenni.
Nón hanno diritto i pensione coloro che, non avendo compiuto il

trentesimo anno di servizio, non provitio la incapacità a prestarlo
ulte;1ormento per eth o per motivi di saluto o che lo lasciano volon-
tariamente.

(1) Sono, considerati come orfani, quelli privi di padre e di madre,
e'qnelli la cui madre passa a seconde nozze.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanzo

A. MisuAm.

Il Numero STES (Serie 3a) della Raccolta, ufßciale delle leçgi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grasla di Dio e per volontà dena Naziono

RE DSTALIA

11 Senato e.la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art, 1. Sono approvate le variazioni per l'assestamento -

del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 188õ-80,
indicate per ogni Ministero e per ciascun capitolo nella
tabella A annessa alla presente legge.
Art. 2. E approvato l'unito riepilogo del bilancio di pre-

Visione rettificato per l'esercizio flaanziario 1885-86 (ta-
bella B annessa alla presente legge), dal quale risulta la
seguente previsione por l'esercizio stesso, cioè:
Entrata . . . . . . L. 1,704,140,230 83
Spesa . . . . . . » 1,728,233,141 11

Doficienza
. . . . L. 24,002,910 28

Art. 3. All'elenco A delle Spese obbligatorie e d'ordtne,
annesso alla legge di approvazione dello stato di previsione
della spesa dl Ministero del Tesoro por l'esercizio finan-
ziario 1885-86, sono portate le variazioni indicate nella ta-
bella C annessa alla presente legge.
Art. 4. Sono convalidati i decreti Reali indicati nella ta-

bella D annessa alla presente legge, coi quali vennero au-
forizzate le prelevazioni delle sommo esposte nella tabella
medesima dal fondo di riserva per le spese improviste,
stanziato al capitolo n. 8 i dello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
-1885-86.

Art. 5. Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere
nel Gran Libro del Debito Pubblico e ad alienare tanta
rendita consolidata 5 per cento, quanta basti a ricavare la
somma di lire 3,750,000, corrispondente alla maggiore sposa
che si propone per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1885
al 30 giugno 1886, a compimento di quella stabilita dall'ar-
ticolo 25 della legge 29 luglio 1879, num, 5002, modificata
dalle leggi 23 luglio 1881, n. 336, e 5 luglio 1882, n. 875,
pei lavori in conto capitale sulle ferrovie in esercizio.

Art. 6. Sono approvate le variazioni por l'assestamento
del bilancia di previsione per l'esercizio finanziario 1885-80
dell'Amministrazione del Fondo per il culto, descritte nella
tabella E annessa alla presente legge.

Ordininmo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia insería nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Ilegno d'Italia,. mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osšervare. como loge ,dello Stato.

Data a Roma, addi S aprife.1886.
Uh£BERTO.

A. IfAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: Tamu.

(Le tabelte A, B, C, D, É, annesse alla presente Legge, saranno
puÑ>licate in un prossimo numero).

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml-
nístero dell'Interno :

Con Ilit decreti del 25 febbraio 1886:

Carlesino cav. Roberto, già ispettore di l' classe nell'amministratione

di Pubblica Sico ezza, richiamato in servizio, ispettore 2 grado
1' classe (L. 4000).

Urbano cav. Salvatore, ispettore di 2 grado di la classe nell'ammi.
nistrazione di Pubblica Sicurezza, collocato a riposo in seguito a

sua domanda.

Bellandi Antonio, delegato di 3° classe nell'amministrazione di Pubblica
Sicurezzo, revocato dall'impiego.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Telegrafano da Vienna al Times che le ultimo notizie da Atene
fanno credere alla imminenza di tma nuova guerra in Oriente.
Convocando la Camera per oggi (venerd! 2 aprile), il governo ha

trasmessa la sua responsablità rd una assemblea di 245 uomini po-
litici, la più parte dei quali non saprebbe avero il coraggio di südare
la ímpopularna di votare contro la guerra. È fissato che ala Camera
sarà chiesta l'autorizzaz'one di numentare la emissione dei biglietti a

corso forzoso da parte della Banca nazionale.

Si efferma che il corrpletamento dei preparativi di guerra venne

deliberato in un Consiglio che fu tenuto la scorsa settimana, al qua16
si trovarono presenti i comandanti dei corpi d'esercito, generali Sa-
puntsaky o Permezas ed altri ulliciali superiori.
Stando alle informazioni greche, il numero degli uomini che si tro·

vano ora sotto le armi ò di 89,000, dei quali 60,000 di truppe
regolari e 20,000 delle due classi di riserva. Queste truppe sono ar-

mato di facili Gras, e si assicura che nei magazzini esistano 70,000
fucili Gras, 100,000 Chassepots ed 80,000 carabine ad avancarica. Il

numero dei cannoni Krupp sarebbe di 90.

Di contro all'esercito greco, i turchi potrebbero mettere in linea

circa 320 mila uomini, compresi 35 mila uomini a cavallo. Il governo
ottomano ha fatto grandi incetta di cavalli ed ha armato la massima

parte della sua cavalleria con facili a lunga portata e revolvers.

« Pur facendo la dovuta parte alle esagerazioni dei due avversari,
diec il corrispondente, rimane però evidente che m una guerra col

turchi, anche guidati da un eccellente generale, posto che 10 aves-

sero, i greci difficilmente potrebbero scongiurare una rotta. »

Il telegramma dal!a Canca con cui si annunziò che l'ammiraglio
russo aveva notificato che la sua squadra avrebbe abbtadonato la

baia di Suda per dirigersi a Smirne, fu interpretato ad Atene como

un indizio che ogni idea di coercizione fu da parte delle potenzo ab-

bandonata.
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Un dispaccio del giorno succesšivo allá data del telegramma pro-
cedento dice che il presentimento della guerra andava aumentando

per causa delle nuovo complicazioni nella Rumelia, dei movimenti
dello truppe turche sulla frontiera rumeliota e là partenz2 della squa-
dra russa dalla baia di Suda.

Si erano organizzate dimostrazioni per occasiono dell'anniversario

della indipendenza ellonica, ondo trascinare il governo a dichiarare

la guerra.

Tuttavia il corrispondente non crede ancora ad una tale eventualità

a meno che nuove complicazioni non sopravvengano nella Duigaria,
e dico che più probabilmente scoppierà una crisi parlamentare.

Una corrispondenza telegraflea, anche essa da Vienna, al citato gior
nole, dice che mentre 10 potoaze rimangono incerte sul da fare rl-

guardo alla questione rumeliota, il principe Alessandro proceda rapi-
demente alla unificazione della Bulgaria e della numelia.
La sottimana scorsa gli archivi postali e telegraflei di Filippopoli

furono trasportati a Sofla e, por tal modo, l'ultima delle sel direzioni

dipartimentali esistenti a termini dello statuto organico nella Rumel:a

fu anche essa abolita

Qacsto sei direzioni, do!!'interno, polizia o gendarmeria, giustizia,
flaunze (che comprendeva anche l'agricoltura ed il commercio), pub-
blica istruzione e poste, erano popolate di una folla di impiegati, gli
stipendi dei quali ammontavano a diciotto milioni e mezzo di franchi,
somma considorevole per una popolazione di 850,000 abitanti. Laonde
il provvedimento adottato dal principe ò considerovole anche sotto

l'aspetto economico.
« Portanto, osserva il corrispondente, il modo solleelto e radicale in

cui il principo procede, dimostra che, malgrado gli agitatori russi, egli
conosce la via di farsi obbedire e che, insomma, la ratiflea della sua

carica di governatore non sarchbo che una semplice approvazione
del molto che egli ha già fatto e non può essergli negata ».

Si telegrafa da Londra, al Journal des Debats, in data 20 marzo:
« $1 attende con viva impazienza l'8 aprile, data fissata dal signor

Gladstone per la sua dichiarazionc e per l'esposizione della sua pall-
tica irlandese, e si domanda assolutamente ciò che sarà por fare la

Camera dei comuni.

« In Inghilterra, nominatamente nei grandi centri, l'opinione pub-
blica sembra avversa all'home rule sotto qualsivoglia forma; ma in

lscozia e nelle campagne ò più diffleile di rendersi conto esatto del

sentimento generale. Se alcuni radicali non vogliono, so to nessun

protesto, aggiungere nuoil oneri a quelli che pesano diggià sui con-

tribuenti, molti liberali avanzati non sono ostili a:I'home rule, puro e
semplice.
« Alla Camera dei cámuni tutto dipenderà dall'atteggiamento di

ford Hartington. Egli solo, prendendo rigorosamento l'iniziativa di una
caergica opposizione ai progetti del signor Gladstone, può staccare

da luf un nu-noro abbastanza grando di liberali moderati, e far re-

spingero dalla Camera le proposte relative all'home rule. Ma bisogne-
robbe, per questo, che lord Hartington si decidesse a romperla defl-

nitivamente col suo antico capo; bisognerebbe che superasse la ripu-
gnanza sua notissima di prendere la dírezione di un partito o l'indo-

lenza sua naturale che lo fa stare sempre in seconda fila, diotro agli
uomiai più ambiziosi di lui.

« I giornalt conservatori sono unanimi nel constatare che l'opiniono
del paese noti .è ancora defluitivame.nte.formata, che fl. partito con-

servatoro alla Camera dei Comuni ò assolutamente impotente, cho i
suoi capi, sir M. IIicks Beach c lord Randolph Churchill, sono inca-
paci, e che se lord Hartington, il signor Goseben e sir IIenry James
e i liberali moderati non prendono la direzione dell'opposizione ai
progetti di home rule del signor Gladstone, questi uscirà vincitoro

dalla lotta suprema che imprende per darc all'Irlanda la sua autono-

mia, opera che esso considera come il coronamento della sua lunga
carriera politica.
« Talo ò oggi la situazione e tale resterà probabilmente 11no all'8

aprile. Quel giorno l'Inghilterra entrerà in una delle fast più impor.
tanti della sua storia, ed il cui svolgimento avrà la più grande in-
fluenza sul suoi destini. »

Relativamente agli armamenti della China, si telegrafa allo stesso

diario da Londra, che all'epoca in cui furono ripreso 16 relazioni uf-

fleiali tra la Francia ed il Celeste Impero, i giornali avevano annun-•
ziato che il governo avrebbe fatto delle ordinazioni in Europa, e che

per agevolare i negoziati, il vicerà Li-IIung-Chang, d'accordo con pa-

reechi suoi colleghi, aveva nominato i signori flussel e Conap., Suoi

agenti commerciali m Europa ed America.

« Il Figaro, prosegue il corrispondento del De'bats, aveva perfino
annunziato che i signori Russel e Comp. avrebbero creato a Parigi
un ufficio incaricato di far eseguire le ordinazioni del vicerè.

« In seguito si ò proteso, ad arte, che la casa Russel c Comp. non

aveva ricevuto i poteri sui quali faceva assegnamento, e in Francia

si fece il silenzio su questa faccenda.

« Ora to vengo a sapere, da fonte certa, che il signor Butler, agento
generale della Casa Russel o Comp. ha trattato con delle caso im;

portanti per conto del governo chinese, o che, come aveva afTermato

il Figaro, i signori Russel e Comp. avevano effettivamente ricevuto

i loro documenti all'epoca indicata, cioè nel settembro scorso, e che

le legazioni di China a Londra, Parigi e flerlino.erano stato informato

.uffleialmente di questa decisione.
« Nessuna delle ordinazioni fatte dall'Agenzia Russel o Comp..

stata eseguita in Francia ; posso anzi aggiungere che nessuna no sarà
fatta in Francia.

« Attualmente quattro corvette corazzate sono in costruzione nei

cantieri della Compagnia fulcan, di Stettino; le manifatture d'armi

Werndl, a Styr in Austria,e Alauter in Würtemberg, Krupp a Essen,
e la Casa americana Hotchkiss, hanno ricevuto importanti ordina-
zioni. L'Inghilerra ha già fatto importanti consegne di cannoni

Armstrong.
« Tutte queste ordintzioni sono state negoziate a Parigi o per

mezzo di banchieri di Vienna e Berlino. I negoziati sono tenuti so-

creti e non hanno luogo alla legazlone di China.

« La seziono francese dell'Agenzia Russel o Comp., che era stata

progettata da principio, o che poi ò stata messa in disparte, non ha

esistito adunque che nell'immaginazione del diplomatici chinesi.Questi
ultimi avevano ed hanno ancora la consegna di dichiarare in Francia

clie la China dedicava tutte le sue cure ala costruttone di ferrovie

ed abbandonava ogni progetto d'armamento. Quest'altermaziono A

falsa. La China provvedo ai suoi armamenti, e gli sforzi del suoi

diplomatici sono diretti a far si clio la Francia lo ignori. »

Si scrive da Ducarest al Fremdenl>latt che il governo della Ru-

mania ha incaricato il suo inviato a Vienna, signor Mavrogoni, di

aprire dei negoziati col governo austriaco per il rinnovamento del

trattato commerciale'

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

BELGRADO, 31. - Ristics ha avuto dal ro l'incarico di formaro 11

nuovo gabinetto.
BERLINO, 31. - La Post pretendo che la legge ecclasiastica possa

essere considerata fallita. La Curia vaticana risponde alle larghe con-

cessioni del governo, dolla legislaziono e dell'opinione pubblica prus-
siana con nuovc domande, inveco di fare solo un passo conciliante.

Secondo la Kreuzzeitung, il ministro dei culti ha dichiarato cho

conserverà attualmente un'attitudino passiva di fronte a!le proposto
di mons. Kopp.
Lo stesso giorn le dice: « Schloezer, chiamato a Berlino, è par-

tito ieri.
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I negoziati, dunquo, colla .Santa Sede continuano y.
BIWXELLI3, 31, -Jl.tribunale di-Charlerol ha condannato, iert,

17 sciðporanti da.un mese a due anni di carcero per mendicith o

por attentálo alla libèrti kiel lavoro.
Nel Borinage vi ò calma.
PARIGI, 31. - Il Consiglio municipale ha votato una sovvenzione

di otto milioni per PEspositione del 1880.

BUENOS-AYRES, 31. - È giunta qui la notizia di una battaglia
sanguinosa nelPUruguay.
GPinsorti triontarono completamente.
ßERLINO, 31. - Reichstag. - Si riprende la discussione del pro-

getto di legge por la proroga della legge contro i socialisti a cinque
anni.

11 Reichstag accetta gli emendamenti Windthorst, concernenti le
riunioni, la stampa e la Commissione di appello.

11 princÏpe di Elsmarck, discutendosi un emendamento di Wind-

thorst chè domanda solamente una proroga di due anni, dichiara che
il governo accetterà tale proposta di due anni, quantunque il discorso
di ieri di Ucbel, che affermò il regicidio come programma del suo

partito, inviterebbe il governo a chiedere una proroga maggiore.
Nel caso in cui la proroga fosse limitata ad un anno solo, il governo

proverebbe di procedere senza legge, la cui necessità farebbesi allora
tanto più sensibile.
Bebel protesta che Bismarck ha male interpretate le sue parole

di ieri.

Il principe di Bismarck constata, colle bozze stenograflehe, il con-
trario, e soggiunge:

« Poiché voi vi credete autorizzato in certe circostanze al regi-
ci lie, leggi eccezionali sono assolutamente necessarie. Il programma
socialista è una negazione di tutto ciò che dà valore alla vita. »

Il Reichstog approva con 173 voti contro 146 la proroga a due

anni della legge contro i socialisti.

MONTEVIDEO, 31. - Il piroscafo Vincenzo Florio, della Naviga-
zione generale llaliana, è arrivato ieri mattina da Genova.

PARIGI, 1° aprile. - I Débats hanno da Berlino essere falso che
la Russia faccia- preparativi per invadere la Bulgaria.
ZANZIBAR, i. - È giunto il R. avviso Rapido.
A bordo tutti bene.

LONDRA, 1. - Il rapporto della Tesoreria per l'anno flnanziario,
ter minato ieri, constata che le entrate dell'anno.1885-86 ascesero a

89,581,000 sterlino, mentre quelle dell'anno 1881-85 non ascesero

che a 88,043,100.
LONDRA, 1. - Lo Standard ha da Atene che le navi inglesi ed

Italiano incrocerebbero fra l'isola di Candia e la Grecia, mentre le

tedesche e le austriache sorveglierebbero le coste della Tessaglia e

della Macedonia.

PIETROBURGO, 1. - _Lo czar e la famiglia imperiale sono partiti,
la notto scorsa, direttamento per Livadia, ove il signor di Giers li
raggiungerà fra pochi giornt.
MONTEVIDEO, 1. - Si dico che gli insorti hanno riportato suc-

cessi importanti sulle truppe del governo.

Tra queste avvennero alcune defezioni. Parecchi soldati passarono
con armi e bagagli dalla parte degli insorti.
I.a libertà della stampa ò stata soppressa.

SAN VINCENZO, 31. - È arrivato e prosegue per Genova il piro-
scafo Europa, della linea Le Veloce.

BERLINO, 1. - Il signor di Schloezer, ministro di Prussia presso
la Sanía Sede, à arrivato stamane o fu subito ricevuto dal ministro

dei cuhi.

SOFIA, 1. - Il granvisir telegrafò al principe Alessandro, insistendo
onde accetti l'accomodamento modilleato per la sua nomina a gover-

natore della Rumelia Orieniato.
Si dice che il prlacipe abbia risposto negativamente.

GlBILTERRA, 1. - È arrivato ieri da Napoli il piroscafo Indipen-
dente, della Navigazione Generale Italiana, e prosegul per New-York.
SAN VINCENZO, 1. - Provegiente da Rio Janeiro o Montevideo ò

qui giunto II.piroscafo 0..iane, della Navigazione Generale Italiana,
diretto a Genora.

LIONE, 1. - Secondo le Missions Ca¢/toliques, nyovi massacri, in
sulla floo di gennaio, ebbero luogo nell'Annam, nella .provincia gli
Quang-Bing.
Un prete indigeno e 442 cristiani furono massacrati e dieci. cristia-

nità incondiate.

1800 cristiani si sono rifugiati presso la Cittadella nella xassinia
miseria.

I soccorsi arriveranno troppo tardi.
Due cristianità limasero intatte al sud della provincia.
PIETROBURGO, 1. - Oiers, Lamsdorft, direttore della cancellería

agli affari esteri, ed il principe Obolenski, consigliere di Stato, parti-
ranno domenica per Livadia, e vi resteranno durante tutto 11 sog-

giorno dello czar.

BR6XELLES, 1. - Per gli ultimi avvenimenti sono stati fatti 241

arresti, fra cui 14 di stranieri.

LONDRA, i. - In seguito all'¡mportazione eccessiva nell'Inghilterra
di monete francesi di rame, fu ordinato ai capi delle dogane nei

porti inglesi di vigilare agli arrivi di questa moneta ed impedirne la

importazione.
QUEENSTOWN, 1. - Il vapore Brilannie, partito per New-York

il 26 marzo, ritornerà qui, avendo la macchina guasta.
IIa molti passeggieri a bordo, di cui parte sbarcheranno a Ro-

chespoint.
NEW-YORK, 1. - Le ferrovio Gould e del Sud e PAssociazione

dei Knights of Labour accettarono definitivamente un arbitrato. Sol-
tanto un centinaio di scioperanti restano dissidenti.

Centotrentanove treni merci sono già partiti da Saint-Louis.

Avvennero inondazioni e catastroll negli Stati del Sud.
Parecchi ponti sono rottl.
Un treno precipitð in un flame dello Stato di Georgia per rottura

del ponto.
Parecchi viaggiatori riinasero aimegati.
PARIGI, 1. - Alla Commissione del b:lancio Freyeinet disse che

accetta pol prestito la cifra di 900 milioni in 3 per cento perpetuo,
di cui 400 rimessi direttamente por rimborsa e le Casse di risparmio
e 500 per cmissione pubblica.
La Commissione accettò all'unanimità la proposta Freycinet. Erano

presenti 24 commissari.

Wilson fu eletto relatore.

LONDRA, 1. - Per sentenza del Tribunale, Collings e West, depu-
putati liberali di Ipswich, perdettero i loro seggi nella Camera dei

comuni par illegalità commesse durante le elezioni. Collings ò segre-

tario del Local government board.
BERLINO, 1. - L'imperatore, il principe ereditario ed altri principi

si recarono personalmente a felicitare il priacipe di Bismarck in oc-

casione del suo genetliaco.
Numeroso felicitationi giunsero al principe di Bismarck da tutte le

parti.

BERLINO, 1. - Camera dei deputati - Si approva, in seconda

lettura, il primo articolo del progetto di leggo che accorda cento mi-
lioni per la colonizzazione della Prussia Orientale e della Posnania.

LONDRA, 1. - Camera dei comuni - Bryce, sottosegretario di

Stato agli esteri, dichiara a Bourke ed a Ashmend Barlett di non po-

tere ancora dare informazioni riguardo agli affari di Bulgaria, giacchò
i negoziati continuano. Quanto alla Grecia, il governo' inglese attuale

aderì agli impegni del governo precedente; credo che il movimento

della flotta abbia carattere temporaneo e che essa tornerà presto a

Suda.

PIETROBURGO, 1. -- II Journal de Saint-Pétersbourg dice che le

voci del rifluto dell'entrata in Russia a stranieri di religione israelita

sono esagorato. Si trattava probabilmente di persone prive di meni

di sussistenza.

Lo stesso giornale dico che si comprende la decisione del principe
Alessandro; ma una deliberazione essendo stata presa da tutti i ga

binetti, al governo bulgaro non rimane altro a fare ghe sottomettersi
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Si tratta di una transazione di cut la Bulgaria potrebbe un giorno
uscire con soluzioni defluitivo. La situazione in Oriente non permette
por ora soluzioni radicali. Le mezze tinte sono necessarie. La transa-

zione si impone a nome di interessi maggiori. Allorchò la Russia, che
fece tanti sacrifici per la Bulgaria, la prociama, ha diritto che si

asco!ti la sua voce. Il principe Alessandro pose la pace in pericolo o

non gli rimanc che sottomettersi.

LONDRA, 1. - La Germania, che si tenne finora in una ccrta ri-

serva, insiste adesso vivamente a Sofla, afflachò il principe accetti la

decisione delle potenze.
LONDRA, 29. - Camera del lordi. - Lord Roseberry, segretario

di Stato per gli affari esterl, rispondendo a lord Crambrook, dichiara
avero appreso cho ordini saranno dati tosto, se già non furono dati,
alla squadra russa di ritornare alla bata di Suda. Credo che essa abbia

lasciata la baia soltanto per Nfornirsi di vettovaglie. Soggiunge: « Ab-

blamo ricevuto le più cordiali assicurazioni dal governo russo intorno I

alla sua cooperaziono in questo affare. »

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BES6001\T0 SOMMARIO - Giovedì i aprile 1880

Pr sidenza del presidente Dunano.

La seduta ò aperta a ore 2 20.

MALUSARDI, segretario, dà lettura del verbale della seduta di ieri,
che è approvato.

Di3cussione del propello di legge : Diminuzione del prezzo del sale

e relatici provvedimenti finanziari.

TABARRINI dà lettura del testo del progetto.
PRESIDENTE, non essendovi alcuno iscritto per parlare nella di- :

scussione generala e nessuno chiedendo la parola, dichiara chiusa la

discussione medesima ed aperta quella speciale sugli articoli.
Senza osservazioni approvansi tutti gli articoli del progetto ed i

corrispondenti allegati.

Votazioni a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la Totatione a scrutinio

segreto del progetto di legge approvato testè c di quello approvato
nella sedttta di ieri per 11 « bilancio di assestamento dell'esercizio

finanziarlo dal 1° Iuglio 1885 al 30 giugno 1883 ».

filALUSARDI, segretario, fa l'appello nominale.

lnlerpellanza del senatore Majorana-Calalabiano al Ministro

dei Lavori Pubblici.

MAJORANA-CALATABIANO riassume I precedenti legislativi ed am-
ministrativi a proposito della costruzione della linea ferroviaria Val-

savola-Callagirone.
llicorda come, in .base alla legge del 1879, gli enti locali abbiano, I

con grandi sacriflci, da più tempo raccolte lo quote stabilite a loro

carico e come a tutto l'anno in corso slavi a carico del GoYerno la

somma di lire 1,970,000.
Ciò nonostante, la costruzione di quel tronco non solo non fu co-

minciata, ma nommeno gli consta che sia per cominciaro fra breve.

Fa presenti i danni che provengono a quella regione da sifTatto

ritardo.

Attende di conosecro dal signor Ministro quali siano le cause di

tal fatto e conflda che voglia al più presto sod.fisfarsi la giusta aspet
tazione di quelle popolazioni.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde ricordando come

per dua volte siasi tentato l'appalto di un tronco della linea di cui

si tratta e come per due Yolte questo appalo sia andato deserto.

Il rimanento della strada era in via di studio.

Il Governo desiderava di poter faro gli appalti in avvenire in

modo che si potesse dar mano alla costruzione di p:ù tronchi ad un
tempo.
Così, appena votata la legge che stabiliva per le ferrovio della Si-

cilia una speciale Società, il Governo si affrettð ad affidare alla

stessa gli studi non di un solo tronco, ma di tutta la linea da Valsa.

voia a Caltagirone.
Per le comunicazioni fatte al Governo dalla Sociclà Sieula, il All-

nistro ò in grado di dichiarare che gli studi, quanto a due tronchi,
saranno pronti nel corrente mese di aprile, o quanto a tutto il resto

della linea, saranno pronti nel prossimo mese di maggio, e che tali
studi saranno completi e comprenderanno proposte concrete por la
costiuzionc.

Riassume lo ragioni per lo quali non fa possibile compiero prima
questi studi.
Ri.:orda come la somma di 1,970,000 stanz ata a carico dello stato,

non riguardi solo il primo od il secondo tronco, ma tutta la linen.

Di qui la necessità di non amettare di troppo l'appalto di un tronco

senza che fossero concretati gli studi degli altri.
Altro ritardo nel compimento degli studi provenne dalfepidemia

colerica, che diò Iuogo a quaranteno che colpirono anche gli stru-
menti scient;fici necessari a quegli studi.
Altra causa di ritardo fu anche la domanda di due comuni inte-

ressati nella linea, perchè si facessero nuovi studi per una variante

al primitivo progetto, ondo avvicinare di più la linea ferroviaria ai

rispettivi contri della popolazione.
Portanto da parte del Ministero non vi è stata incuria.

Corchiude assicurando che il Ministero non porrà indugio perchð
sia immediatamente, non appena ultimali gli sitoli, intraprosa la

costruzione della linea in questione, contemporaneamente a quelle
Messina Patti-Acerra e Licata, che sono le più argenti della Sicilia.

MAIORANA-CALITABIANO insisto raccomandando la maggior sollel
citudine nel campimento degli studii, e prendendo atto della dichia-

raz'onc del Ministro che per due dei tronchi della linea essi potranno
essero pronti dentro il corrente aprile.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, conferma le suo precedenti

dich arazioni.

Apprceazione di un progetto di leçge.

Senza osservazioni approvasi il progetto di legge: « Distacco. dal

mandamento di Cuggiono e dal circondario di Abbiategrasso, ed ag-

gregazionc al mandamento ed al circondario di Galarato del comune

di Lonate-Pozzolo ».

D scussione del progello di legge :

Stipendi dei maestri elementari.

COPPINO, Ministro delElstruzione Pubblica, dichiara di considerare

como dei veri miglioramenti le varianti e lo aggiunto introdotte in

questo progetto dall'Ullleio centrale. Osserva che la sostanza di queste

aggiunto si riassumo nell'essersi fatto rivisero nel progetto i due

primi articoli di esso che l'oratore cveva introdotti nel suo progetto

primitivo. Non ha bisogno di dire che egli riguarderebbe come un

vantaggio par la bontà e per l'efileacia dolla legge l'approvazione degli
articoli stessi.

Tuttavia, perchè la discussione possa agevolarsi, e porchè si possa
nutrire lusinga di de0n're con soliccito profitto la questione, reputa

che meglio sarebbe che la discussione si aprisse sul testo del pro-

getto come venne approvato dalla Camera dei deputati.
Constata la poca armonia esistente f a le nostre lesbi scolas'iche e

quelle altre leggi che riguardano l'elettorato politico.

SARACCO, relatore, crede che, ove il Ministro tenga forma la sua

dichiarazione di consentire che si conservino tutte le altre modiflea-

zioni introdotte dall'Uilleio contrato nei rimanenti articoli del progetto,

non vi possa essere dificoltà ad abbandonare i due primi del pro-

getto dell'Uffleio centrale, mcito più che cssi gli sombrano assai In,

nocenti.
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COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, conferma di accettare

tutte 10 Yarianti e le modlßcazioni introdotte dall'Ufflèlo centrale, allo
infuori dei due litimi articoli, o ad cecozione di una sola, ad ecco-

zlono cioè della soppressione, proposta dall'Uffleio centrale, dell'ul-
timo allnea dell'art. 1, che ò così concepito;
o Gil stipendi minimi fissati per le maestre volgono anche per

quel'o che insegnano nelle scuolo maschili o miste non obbligatorie. »
SARACCO, relatore. Queste essendo le dispositioni del signor Mi-

nistrò, l'Ufflelo centrale consoa:e alla di lui proposta che la discus-

slone si apra sul progetto como fu votato dalla Camera olettiva. Fa

notare come la nostra legislazione elettorale costituisca un debito ur-

gente al Governo ed al Parlamento di organizzare il meglio che sia

possibile l'istruzione popolare e di introducti ogni possibile miglio-
ramento.

PRESIDENTE fa dar lettura del testo del progetto.
MALUS.tRDI, segretario, legge il pro¿ tto.

Apresi la discussione generale.
MARESCOTTI dichiara che era sua intenzione di proporre un arti-

colo a ldizionnie a questo progetto ; ma, dopo le osservazioni fatte
dall'on. Ministro, si limiti a fare una raccomandnione.
Premetto che questo progetto, sebb3:e fors3 più comp!eto con le

modifleazioni proposte dall'Ulileio centrale, migliora di molto l'orga-
nismo della nostra istruziono elementare o ad un tempo la condizione
economica dei maestri.

Si lamenta da tutil una mancanza di energia nella nostra istruzione
elomontare.
Tutti veggono quanto poco docresca l'analtúbetismo e come dall'istru-

z'ono elementare non si siano avuti quei r:sultati che da princip o
si erano atte3i.

A rendere l'insegnamento etileaco ed energico, ritiene che non basti
soltanto aumentare gli stipendi dei maestri, ma occorra anche dare
un compenso moralo, per cui lo stimolo abbia attinenza col risultati
cife il maestro puð ottenere con la propria gagliardia.
Un tale compenso morale potrebbe, a suo avviso, ottenersi coll'isti-

tazione di una medaglia del va'oro didascalico.

Si tratta di una distinzione in pro d i migliori di un corpo di
quasi 40 mla tra maestri e maestre, che ogni giorno combattono
dure battaglie.
Con poche migliaia di lire potrebbero ogni anno coniarsi medaglie

di questa specie, migliorando sensibilmcate il morale dei maestri.

Stiera che questa sua raccomandazione non disaggraderà al ilinistro,
il quale vedra se essa possa mettersi ad effetto.

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, ringrazia 11 senatore Ala-

rescotti di non over voluto proporre uno specia!c articolo di legge e

di essersi I mitato di fare una raccomandazione.
Illeonosce che gli uomini non si muovono solo per l'impulso del-

l'hlteresse materials ma ancha per quello dell'interesse morale.
Osserva però al senatore Marescotti che il Ministero anche attual-

mente ha la pratica di compensare con una medaglia i maestri p'ù
valorosi, che rendono opera specialmente utile all'istruzione pubblica.
In saguito allo raccomandazioni del senatore Marescotti, il Alinistro

potrà allargare l'applicazione di cotesta pratica.
Del pari il Ministero ha un altro mezzo per premiare i maestri più

bonemeriti per l'istruzione, ed è quello di valersi dei sussidi, i quali
non solo possono impiegarsi a lenire le strettezze dei maestri, ma

niche a ricompensare i valorosi, c ciò senza uscire dai limiti stabiliti

dalla legge.
LIARESCOTTI ringrazia il hiinistro della buona accoglienza fatta alle

sue osservazioni. Solo desidererebbe che la medaglia didascalica da

lui proposta fosse istituita con legge e che fossero con legge deter-

minate 10 condizioni della distribuzione della modaglia modosima.
COPPlNO, Alinistro dell'Istruzione Pubblica, osserva al so:iatore Ala-

rescotti che le medag!!c di onorificenze si dànno per decreto o non

per legge.
Aggiunge che i sussidi dati per ricompensa ai maestri più valorosi

sono dai modesimi molto bene accetti perchè costituiscono un vero

titolo di promozione.

PRBSIDENTE dichiara chiusa la discussione generale e apre la di•

scussione dell'art. 1 del progetto ministeriale, che suona cosi:

« Art. 1. Gli stipendi dei maestri elementari delle scuole classificate,
nel primo triorinio dalla pubblicazione di questa legge, saranno pro-
porzionalmente elevati al minimo flssato daß'unita tabella.

< Gli stipendi maggiori, dei quali godono i maestri ora in ufficio*

non potranno essero diminuiti.

< Gli stipendt minimi flssati per le maestre nell'annessa tabella val-

geno anche par quelle che insegnano nello scuole maschili o miste

noa obbligatorie. »
S\RiCCO, relatore, crede che in quest'articolo vi sia dell'equivoco,

perchè la facilità che si darebbe alla donna di insegnare in una scuola

m:Uchile potrebbe essero utile, ma coll'ultimo comma dell'art. 1 non

si evitano quei pericoli che il Ministro stesso aveva in animo di vo-

lere evitare. Chiede quindi la soppressione di detto ultimo comma

non meno che del secondo, del quale puro parova intesa la soppres-

stone.

COPPINO, Ministro delPIstruzione Pubblica, osserva che fln d'ora il

Governo do alla maestra clio insegna nella scuola maschile 10 stes 0

stipendio che dà al maestro.

Aggiunge che chi ha proposto il comma in questione ebbe anzitutto
un concetto economico, perchè, stabilendo che la maestra in una

scuola maschile possa percepire lo stipendio assegnato per la scuola

femminile, si viene ad economizzaro. E con ciò si viene altresl ad

agevoloro l'estensione delle scuole.

Riconosee che per le classi infl:ne forse la donna ò più adatta al-

l'insegnamento. Non cosi per le classi superiori.
Osserva che il pericolo di aggravare i Comuni che fecero nobili

sforzi per istituire scuole alle quali non cramo obbligall, perchð la po-
pol:n.ione non ne ascende a 503 anime, si evita coll'aggiunta fatta al-

l'ultimo com·na per speciûcare che la tabella non in alcuna eillcacia

sulle scuole non classifleabili.

CORSI L. dichiara di non comprendere come 11 signor lillnistro si

alLtichi a voler mantenere questo comma che molti ravvisano dan-

noso.

La lettera del comma dimostra chiaramente como esso si riferisca

a1!e scuolo non obbligatorie che vi sono in molti p cooli Comuni o

frazioni di Comuni.

Fa rilevare come, se si ponesse per lo scuole miste lo stesso ob•

bligo di stipendio che per le obbligatorie, molti Comuni, stante le U-

n2itate 1ro risorse, si vedrebbero costretti a sopprimere tali scuole.
Si potrebba così sedere chiudersi circa 2 mila scuole libere, con

quanto danno ognuno comprendo per i piccoli Comuni rurali.
Conch'a le che debba lasciarsi piena liberth riguardo allo scuole non

obbligatorie.
COPPINO, M:nistro dellistruzione Pubblica, dichiara di accettare la

soppressione dei due ultimi comma.

CORSI L. ringrazia il Ministro di avere accettata tale soppressione.
L'art. I approvasi colla soppressione del detti due comma.
PRESIDENTE apro la discussione sull'alt. 2 redatto dall'Uffielo

Centr ale nei seguenti tordfini:
« Art. 2. Gli stipendi flssati nell'annessa tabella si accresceranno di

un decimo ad ogni sessennio di effett¡Yo servizio nel medesimo co-

mune. Ai maestri i quali, per effetto di questa legge, ottengono au-

mento di stipendio, saranno computati gli anni utili per l'aumento
sessennale dalla promulgazione di essa legge.
« I maestri che da dodici anni anteriori a quello in cui andrà in

iigore la presente leego insegnano nell'istesso comune, i quali non
abbiano per disposizione di esso l'aumento sessennale o uno stipendio
che equivalga già al minimo obbligatorio secondo la presente legge,
e che non ottengano por efTetto di questa un miglioramento equiva--
lente a un deciino dell'attuale loro stipendio, godronno di un primo
aumento sessonnale l'anno dopo che andrà in vigore questa legge.
L'aumento di un decimo avrà luogo, allo scadere di ciascun scs-

sennio, per quattro volto e non piu, e sempre sulla bösc dello sti-

pendio iniziale, per modo che sia sempre assegnato al maestro lo
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stipendio minimo portato dalla tabe!!a, aumontato progressivamente
dei decimi corrispondenti a ciascuno dei quattro sessenni. > .
IUBEllI ritiene che l'aumento di un decimo sullo st pendio portato

da questo articolo si rendo illusorio. Anche l'Ulllelo Centrale ha fatto

ciò osservare nella sua relazione, là dove si dico:

« Che anzi, taluni aumenti al di sopra dello 800 liro che si con-

cedono con una mano, verranno in molta parte ritohi dall'altra, per-
chè l'azione del flsco si farà sentire sotto forma di imposta sulla

f icchezza mobile, che non colpiscc gli stipendi inferiori alle 800
lire. »

Con tali disposizioni alcuni maestri, dopo l'aumento del decimo, fl-
nirebbero per percepire meno di prima.
Ritiene portanto che dovrebbe in pro dei maestri elementari stabi-

lirsi ne!!a Irgge la esenzione dalla imposta sulla ricchezza .mobile.
SARACCO, relatore, scagiona l'Uffleio di non aver proposto uno

speciale piovvedimento, dipciidendo il medesimo dal Ministro dello

Finanze. L'Ufficio si è limitato a rilevare 11 fatto ncIla sua relazione.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, sostiene Jion potersi fare una

doroga in favore dei maestri dalla legge generale d'imposta.
D'altronJe la tassa.di ricchezza mobile non colpirà che quella parte

di stipendio che supera 11 limite di stipendio clie in gonorale è esente

dalla ricchezza mobile.

VALLAURI. ritiene che sarebbe trustato ogni vantaggio per i moo-

stri ponendo loro l'obbligo di prestaro il servizio nel modesimo co-

mano durante sei anni, per conseguire l'aumento del sessennio.

Proponc quindi che sia tolta la clausola « nel medesimo comune »,

e ciò in considerazione specialmente delle guerre di parte cui sono

esposti i maestri, segnatamente nei piccoli comuri.

COPPINO, Alinistro dell'Istruzione Pubblica, osserva che la legge
ha assicurata la carriera dei maestri contro 10 gare dei partili, stabi-
leado un primo periodo di carriera e poi la conferma a iita.

Conclude pregando il senatore Vallauri a non insistere nel propo-

sto emendamento.

CANTONI, como relatore della legge sull'istruzione secondaria, aveva
chiesta la parola prima che parlasse il signor Ministro, appunto per

dichiarare che ai pericoli temuti dall'onorevolo Vallauri aveva già
provveduto .quella legge.
VALLAURI afferma che la legge citata dal Alinistro dell'Istruzione

Pubblica e dal senatore Cantoni assicura il maestro dell'aumento dopo
il sessennio, ma non assicura minimamente il maestro di non essere

lleenziato duranto il sessonnio.

COPPINO,.)!inistro dell'Istruzione Pubblica, osserva che in forza

della citata legge dopo il periodo di prova del primo biennio il Co-

mune non può licenziare il maestro durante 11 sessennio, salvo il caso
di un vero e proprio giudizio pcI quale la legge ha stabilito le mag-

glori guarentigie.
SAllACCO, relatore, dà lettura dell'art. 7 della recente legge del

marzo 1885 in ordine ai maestri elemen:ari, per confermarc le cose

dette in proposito dal Ministro dell'Istruzione Pubblica c dal senatore

Cantoni.

VALLAURI ritira il proposto emendamento.

Vengono quindi approiali gli articoli 2 e 3 del proget'o ministe-

riale modiflcati dalPUllicio centrale o i due ultimi articoli del testo

ministelialc.
PRESIDENTE rinvia la votazione a scrutinio segreto di questo pro-

getto di legge alla seduta di domaal.

Risul/alo delle votazioni.

PRESIDENTE comunica il risultato delle votazioni fattesi in princ pio
di seduta dei seguenti progetti di legge:

Approvaz one del bilancio d'assestamento dell'csercizio flnanziario

dal 10 luglio 1885 al 30 giugno 1886:

Votanti 83.

Favorevoli . . . . . . 70

Contrari . . . . . , . 15

(Il Senato ap¢rova).

Diminuzione del prezzo del sale e relativi provvedimenti flirán-
Ziaff.

Votanti 25.

Favorevoll
. . .

. . 44
Contrari . .

.
.

. . . 11

(Il Senato ppprova),
La seduta teri.ina allo 6.

LAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MMARIO - Giovedl i aprile 1888

Presidenza del Vicepresilente Di fluoml.

La seduta comincia a!!e 2 15.
.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, leggo il processo verbale della se•

duta di iari, che ò approvato.
PIlESIDENTE dà lettura di una proposta di Icigo dell'onot'evole

Borgnini per l'aggregraione del comuno di Villa San Secondo alman-

damento di Montechiaro; e di una dei deputati Salaris, CarbonioPa-
lomba relativa al pagamento di un debito del comune di Decimoputzu
verso la Cassa dei deposili o prestiti.
Ia altra tornata sarà stabilito quando dovranno svolgersi queste due

proposte di legge.

Votaziune a scrutinio segreto di due disegni di icçge.

QUARTIElli, segretario, fa la chia.na.

PflESIDENTE. Si laseleranno !c urno aperte.

Discussione del disegno di lagga per it riconoscimento Giuridico
delle Società di inutuo socco so.

GRinfALDI, Ministro.di Agricoltura e Commercio, consente che la
discussione si apra sul disegno di legge della Commissit no.

QUARTIEIII, segrotatio, leggo il disegno di legge.
COSTA. Innanzi tutto crede di esp·imere un sentimento di com-

pianto per l'onorevole Alorpurgo, che studió e riferi intorno a questo
disegno di leggc. Il quale, a suo giudizio, esprimo teoricamente un

principio cho rende poi impraticabile nelle dispos'tioni dei singoli at
ticoli; e queato, secondo lui, ò il difotto di tutte le così dette leggi
sociali, finora approvate dalla Camera.

Infatti, si ammette il riconoscimento giuridico delle Società di mu-
tuo soccorso, ma per conseguirlo si impongono loro tali prescrl•
zioni che, certo, ben pocho di quelle Società saranno indotto a chte-
derlo.

Egli credo che ogni associazione di operat debba avero gli stessi

diritti che hanno gli individui singolarmente presi; ed unica condi-

zione per riconoscere giuridicamente queste assoctazioni dovrebbe es•
sore questa, che esse siano garantile nella loro esistenza col mezzo

degli statuti che le regolano.
Non crede di dover presentare un contreprogetto in questo senso;

ma so il disegno ti 1 gge non sarà modilleato, egli sarà costictto a

votare contro.

FROLA consente nella necessità di regolare quest'argomento con

disposizioni legislative, sia nelfmteresse dello Stato, sia in qucilo
delle Società di mutuo soccorso.

Ma certo non si puð, senza offendere la liberth a fautonomia di

queste Società, costringer le a chiedere tale riconoscimento.

Egli credo che debba lasciarsi in loro facoltà di chiederlo o pur
no. È mestieri poi determinare nel disegno di leggo quali sono gu
scopi che debbano avere le Società, por essere riconosciuto þallo
Stato.

Per altro non consente in lutto le prescriz oni proposte por il rico-
noscimento dello Società stesso.

Infatti non bisbyna Tbstiingare troppo il concetto del mutuo soc.
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corso come si fa nel disegni di legge tanto del Ministero che della

Commissione, si che tutto le. Socloth di questo genero possano ayer
modo di ottenere il loro riconospimento giuridico.
In massima però egli accetta il disegno di legge che riuscIrà di

utilo tutela o tutte quello importanti Socletà di mutuo soccorso, che
floriscono nel nostro paese.
PAIS osserva che questo disegno di legge è un sintomo di una

specie di manla che abbiamo di far leggi per tutto ed a qualunque
costo, anche quando uon sono necessalio.

E ciò dimostra anche una tendenza pericolosa dei nostri ordini

governativi, d'ingerirsi troppo in certe coso in cui non dovrebbero

entraro affatto.
Ammette la buona intenzione di chi ha presentato questo disegno

di legge; ma esso o è inutile o non raggiunge lo scopo che si pro-

pone.
Infatti egli credo che provveda abbastanza il diritto comuno; ed in

prova cita le disposizioni del Codice civile e del Codice di com-

mercio, che riguardano appunto il riconoscimento giuridico delle So-

cletà di mutuo soccorso. Ma anche ammesso il dubbio che lo leggi
esistenti non provvedano abbastanza, volendone fare una nuova, non

bisogna mettere vincoli di sorta a questo riconoscimento.

Spora che il Ministero consentirà in quelle nodificazioni che ver-

ranno a togliere questi vincoli, se pure non vuo!e dar corpo a quei
sospetti che resoro flnora diffldenti di questo disegno di legge tutte
le Società di mutuo soccorso, la cui prosperità deve stare a cuore

del Governo, dei cittadini e del paese, che ad esse deve dare una

impronta nuova e veramente degna di lui.

PASOLINI crede che nello scopo del disegno di legge tutti con-

sentano. Un solo punto può ritenersi controverso, quello delle con-

dizioni che 10 Stato imponc per concedere il riconoscimento alle So-

cictà di mutuo soccorso.

Non consento con ciò che hanno detto alcuni, che cioè le prescri-
zioni mèsse da00 Stato pel riconoscimento di queste Società possano
nuocere al loro sviluppo. Egli crede invece che da essa i soci

abbiano una guarentigia che le Società stesse non possono diver-

gere dai loro scopi, o che quindi i loro interessi vengano ad essere

meglio. tutelatl.
D'alti'a parte se queste prescrizioni si richiedono pel riconosci-

mento delle Società commerciali, come non si debbono ammettere

per quelle di mutuo soccorso, che sono p=ù importanti e per lo scopo
e per il numero dei soci î

Con0da che la legge gioverà a fecondare provvide istituzioni lo

quali valgano a crescere operai laboriosi e frugali. (Bene!)
IllNALDI ANTONIO non può dare il suo voto favorevole ad un di-

segno di legge che mira a convertire le Associazioni operaie in Istituti

di carità con programma determinato. Infatti per il seconda capoverso
delfarticolo 2 il danaro sociale non può essore erogato a flai diversi

da quelli indicati nello stesso articolo e nel precedente; cosicchè forso

velurebbe impedito ad una Società di inaugurare solennemente la ban-

diera sociale, di conferire premi ad operai benemeriti e di partecipare
ad altri atti o di fare operazioni altamente commendevoli.

Simili disegni di legge, sotto coloro di proteggere le Società di

mutuo soccorso mirano a comprimerne la liberto gettando tra le vario

classi sociali un germe pernicioso di diffidenza ; mentre la storia am-

maestra che meglio si provvede all'ordine sociale agevolando anzichò

com¡nimendo la libertà dei sodaliti operai (ßene ! Bravo !).
ODEMALCill approva la legge cho ha carattero di socialismo ; ma

avrebbe desiderato che i caratteri stessi fossero più decisamente de-

terminati, che non si fossero posto da parto le disposizioni relative

all'ingerenza dello Stato proposte dal Ministro Micoli, che si fosso con-
cessa alle Societa la libertà di possedere case e terreni.

Ma non ostanto codeste imperfezioni crede che la legge debba ac-

cettarsi, dacchò essa non è obbligatoria per le Società.

Non può tuttavia a meno di deplorare il modo col quale si recano

e si sottraggono inxianzi allo Camere le leggi di carattere sociale ; il

Ministro di Agricoltura fa del suo meglio, ma gli manca il punto di

aÑJggio, glacohð non può trVvarto sulla nave sdrucitu e'd ondeggiante

dell'onorcVole Depretis. (Si ride) Seendeto dunque, dice al hiinistro,
dalla nave, salvato il vostro carico ed evitetete che il pilota vi getti
a more come tavorra. (llarità).
Ravvisa nel Ministero due indirizzi sostenuti da dug maggioranze;

ond'egli non può dare il suo appoggio al Governo; del quale ignora
Ic ideo, ieri protorioniste, oggi hberiste; ieri parsimonioso, oggi spen-
dereccie.

Bisogna prendere una via decisa, nò si può essere protezionist1 a

mezzo; la questione sociale sciolta nell'antichità non la schiavitù, fre-
nata nell'èra di mezzo con concessioni varie, risorge g=gante, nð ti
può sperare di comprimerla con la repressione. Bisogna quindi inal-
zare la bandiera del socialismo di Stato, contrapponendolo all'anar-
'chia ; se il Ministero si metterà in questa via, egli sarà con lui. (Vave
approvazioni).
SBARDARO preferisec non fare alcuna leggo piuttostochè farne una

cattiva, e tale considera la presente, sebbene applaude al principio
cui s'informa e l'intento cui mira.

Contrariamento all'onorevole Pais, pensa che la legge .sia ancora

immat ira ; tanto che essa non osa disciplinare le Società di mutuo
soccorse, ma si presenta senza il carattere essenzialmente legislativo
della obbligatorietà.
Avrebbe approvato una legge per la qu.ale lo Stato fosse interve-

nuto semplicemente a r:conoscere le Società di.mutuo soccorso; ma
non può ammettero l'intervento economico dcIlo Stato medesimo.

(L'oratore si riposa alcuni minuti).
Preferisce vedere le Società perfettamente autonome, imperocchè

anche gli errori ed i disastri cui possono esporsi servono sempre di
utile ammaestramento.

Il Governo, che riesco assai male a compiere il suo ufficio di or-

gano del diritto, mal può assumersi il nuovo uffleio di organo della
previdenza.

BALDINI gli duole che questo disegno di legge venga innanzi alla
Camera quando questa ha i giorni contati, a rischio di rimanere, al
pari dei suoi compagni (quello sugl'infortuni e quello sugli scioperi),
allo stato di infeconda aspirazione (Gene!).
Lo Socletà di mutuo soccorso sorsero e crebbero senza intervento

dello Stato, ed altro non chiesero che di poter stare in giudizio, pos-
sedere o contrattare, giacchè la mancanza di queste facolà viqcalava
l'azione loro. Lo Stato, per altro, non può consentire a mili facoltà
senza condizioni.

L'oratore ritione tuttavia che tali condizioni debbano contenersi nei

limiti resi necessari dalla tutela di un pubblico interesse.

Esamina partitamente le disposizioni del disegno di legge, accet-
tando quelle che deferiscono all'autorità giudiziaria il potere di con-

cedere o no la personalità ginridica, c que!!c relative alla facoltà di

possedere ; rifiutando quelle che determinano gli scopi cui Ic Sociptà
debbono mirare per ottenere il riconoscimento dello Stato, e quello
che si riferiscono ai rapporti fra lo Stato e 10 Societh che debbono

restare autonome el bere nella loro azione. (Vive approvazioni).
PELLEGllINI ricorda che le Società di mutuo soccorso hanno sem-

pre dimostrato di temere e respingere la ingerenza dello Stato, e si

duole che questo disegno di legge voglia questa ingerenza esercitare

senn cho nessun fatto giustillebi tale provvedimento;
Secondo l'oratore, sarebbe stato più opportuno considerare le Sp,

cietà di mutuo soccorso como enti collettivi aventi facoltà di posse.
dere, e senn le restrizioni staluite d:J disegno di legge.
NICOTERA presenta la relazione sul disegno di legge per prestiti

ai comuni delle provincio di Lucca e Massa Carrera e ne domanda

l'argenza.
(li conceduta).
TOLLARO ò favorevole al concetto del disegno di legge, ma non

ne accetta la particolari disposizioni, a cui si riserva di proporre
qualche emendamento. Noa arnmette le limitazioni che si vorrebbero

stabilire, fra le altre quelle relative agli scopi che le Società debbono

¡iroporsi.
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PRESIDENTE légge il sèguente ordibè del giornò
« La Camera riconosce il diritto alla personalità giuridica delle So-

cietà di mutuo soccorso e passa alla discussione degIl articoli.
¢ Pais ».

INDELLI, relatore, esordisco ricordando il compianto Emilio Alor-

purgo che fu il primo relatore di questa legge destinata a risolvere

un complesso problema giuridico.
Secondo l'oratorc, questo disegno di legge non sancisce alcuna re-

strizione, dal riomento che lascia lo Società libero di chiedere o no

11 riconoscimento dello Stato.

Coloro che hanno creduto di vedere una restrizione nella determi-

nazione delio scopo, sono caduti in errore, essendo indispensabile che
una Società abbia uno scopo determinato da conseguire, lasciando
liberi i singoli soci di miram ad -altri scopi o provvedere a diverse

funzioni. Non seguendo questa teorica, si ricostituirebbero le corpa-
razioni

Nòta la necessità di questa legge che, pr la prima volta, fu invo-
cata in Parlamento dall'ondrevole Ercole, e che è destinata a rendere

grandi e utill servizi alle classi operato.
R sponde alle osservazioni degli oratori che hanno preso parte alla -

discussione, alTermando il diritto dello Stato di esercitare un controllo :

sull'operato delle Società riconosolute.

Conchiude augurando favorevole il voto della Camefa a questo
disegno di legge. (Bene / 1/ravo!).
PRESIDENTE annunzia la seguente domanda d'interrogazlone:
« Il sottoscHtto chiede dl potere interrogare gli onorevoli ministri .

delle Finanzo e dei lavori pubblici intorno al modo con cui agisce la

Cassa dei depositi e prestiti nel rapporto col pagamento dei mutui

cancessi at cúmuni.
« Plebano ».

PRESIDENTE dichiara cliiusa la votazione.

(I segretari Quartieri e Mariotti numerano i voti).
Risultamento della votazione a scrutinio segreto sui disegni di legge:

Disposizioni latese a promuovere i rimboscamenti:

Fayorevoli . . . . . . 181
Contrari . . . . . . .

3ã

Disposizioni sulle vendite dei beni incolti:

Favorevoli. . . . . . . 183

Contrari . . . . . . . 33

(La Camera approva).
GRIMALDI, Ministro di agricoltura e commercio, a nome del mi-

nistro dei lavori pubblici, dichiara che 11 Govorno risponderà alle in-

terrogazioni 1eri enunciate, dopo che sia discusso il disegno di legge

segnato col n. 5 nell'ordine del giorno.
MARCORA propone che il disegno di legge per la cessione e per-

muta di beni demaniali coi comuni di Torino e di M:lano, prenda il
n. 4 nell'ordine del giorno.

Teldgrammä metdorico delPUnlelo centrale di meiebrologia

Roma, 1 apiile 1886.

In Europa pressione alquanto bassa al nord, elevata intorno alla
Svizzera e all'Italia. Lapponia 748, Zurigo 773.
In Italia nelle 24 ore barometro leggermente disceso.

Venti deboli variabili.

Temperatura lievemento diminuita.
Cielo generalmente sereno.
Stamant cielo nuvoloso Liguria, sereno altrove.

Venti deboli.

Barometro livellato intorno a 772 mm.
Mare culmo.

Probabilità :
Buon tempo.
Venti deboli variabili, cielo generalmente sereno.

BOLLEI'TINO METEORICO
1)ELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIK

Rotna, l' aprile.

Stato Stato TalePERATuaa
STazio.Nr del ciclo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . serono - 16,6 [0,3
Domodossola. . . . sereno - 16,6 5,1
Milano . . . . . . .

sereno - 16,0 5,0
Verona . . . . . , sereno - 18,5 8,3
Venezia. . . . . . .

sereno calmo 14,8 7,8
Torino . . . . . . . 1¡4 coperto - 14,2 6,4
Alessandria. . . . . sereno - 12,0 3,5
Parma. . . . . . . .

sereno - 16,7 0,0
Modena . . . . . . . sereno - 17,4 7,8
Genova . . . . . . . coperto calmo 18,3 10,7
Forll. . . . . . . . . 114 coperto - 15,0 6,0
Pesaro . . . . . . .

sereno calmo 13,0 4,4
Forto Maurizio. . . sereno calmo 16,7 8,8
Firenze . . . . . . . 3,4 coperto - 20,0 5,3
Urbino . . . . . . , sereno - 17,5 6,2
Ancona . . . . . . , sereno calmo 14,8 7,4 .

Livorno. . . . .
.

, coperto calmo 18,4 8,5
Perugia . . . . . . , sereno - 17,6 7,5
Camerino. . . . . , sereno - 13,0 6,9
Portoferraio. . . . ,

sereno calmo 10,1 0,0
Chielt . . . . . . . . soreno - 12,8 4,6
Aquila. . . . . . . .

sereno - 18,2 3,5
Roma . . . . . . . . nebbioso - 18,0 6,4 -

Agnone . . . . . . . sereno - 18,3 5.2

NICOTEftA propone che il disegno di legge por numento di fondi Foggia . . . . . . .
sereno - 18,1 4,5

per l'esecuzione della legge 4 dicembre 1879 sla discusso subito dopo Bari. . . . . . . . . sereno calmo 15,0 5,2
le interpellanze relative al ministro dei lavori pubblicl. E piega l'o- Napoli. . . . . . . . sereno calmo

, 18,3 10,3
norevole Marcora di consentire clie, dopo questa, sia discussa la legge Portotorres. . . . , sereno calmo -. -

che egli ha raccomandata. Potenza. . . . . . .
sereno - 11,2 4,0

DEPRETIS, presidente del Consig:io, vorrchbo clie, prima (i eam- Lecce . . . . . . . .
screno - 18,0 8,0

biare l'ordine del giorno, si attendesse il Ministro dello Finanze. Cosenza. . . . . . ,
sereno - 18,0 8,4

Acconsente alla proposta dell'onorevole Marcora. Cagliari. . . . . . . coperto calmo 21,0 8,0
NICOTERA accetta l'osservazione del presidente del Consiglio. Tiriolo . . . . . . .

- - -

BRANCA nota che la legge, ricordata dall'on. Marcora, importa una Reggio Calabria . . 1¡4 coperto mosso 10,0 11,7

spesa di 5 milioni. Palermo. . . . . . ,
sereno calmo 19,2 6,2

Catania.. . . . . . . sereno legg. mosso 18,3 9,6(É approvata la proposta dell'on. Marcora). Caltanissetta.. . . . sereno - 15,6 3,5
La seduta termina alle 6, 45• Porto Empedocle .

sereno calmo 17,0 10,5
Siracusa. . . . . . . sereno calmo 15,5 10,0
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Listino QMciale della Borsa di commerclo di Roma del dit 1° aprile 1888.

V A LOR I Pazzzi

GODI31ENTo PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

" RENDITA 5 0/0 d da

' Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64 (1
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 (2) . . . . . .

- Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . .

Ohbligazioni muulelpail e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . .

Dette - 4 prima Emissione (6) . .

Dette 4 seconda Emissione.
. .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito (') . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali

. . . . . . . . . . . . .

Detto Ferrovie Mediterranee. . . . .
. . . .

. . .
.

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . .
.

. .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2 Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azieni Ranche e Soetetà diverse.

Azioni Banca Nationale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . .
.

. .
. . . .

.

Dette Ranca Generale
. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . .
.

. . . .

Dette Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . .

Ðette Banca Industrialo e Commerciale . . .

Dette Banca Provinciale
. . . . . . . . . . . .

-Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

'Detto Società di Credito Meridionale
Dette Societh Romana por l'Illuminazione a Gaz

. . . . .

Dette .Sceieth Romana (Ceytificati provvisori) . .
.

.Dette Societh Acqtia Marcia Azioni stampigliate . . . . .

hette Società gegua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Itanana per Co dotto d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare
. . .

Dette Socícth dei Molini e Afagazzini Generali . . .

Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . .
.

Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Società Fondiaria Italiana . . . .

•

. . . .

Detto Società delle Miniere e Fondite di Antiinonio.
. . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .
tzlant fõoehtà di assicurarloni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita
. . . . . . . . . . . . . . .

Ohbligmioni diverse.
Obblign2ioni Società Immobiliare (a)

Dette Societh Acqua Marcia . . . .

Dette Società Strade Ferrate Meridionali.
. . . . .

|
Dette Società Ferrovie Pontebha-Alta Italia.

. . .
.

Dette Socioth Forrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

Détte Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . . . . . . . . .
. . . .

. Titoll e quotazione spectale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . .

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . .

10 gennaio 1886
id.

i* ottobre 1883
id,
id,
id.
id.

16 dicembro 1885

1° gennaio 182ò
i° ottobro 1885

i° ottobre 1883

lo gennaio 1883
to luglio 1883
16 gennaio 1886
i° ottobre 1883
i gennaio 1886

i gennaio 1886
id,
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id,

10 luglio 1885

io gennaio 1836

io gennaio 1836
il.
id.
ide

jo ottobre 1883
i gennaio 1886

id.
i ottobre 1883

id,

i gennaio ISSö
i gennaio le8J

f ottobro 1985
1° Fennaio 1886
fo Lttobre 1885
1° pnnsk iBS6
to ottobre 188ã

16 gennaio 1886

1° o tobre 1885
id,

Corso Med.

- - 97 10

500 000 » 484 >

500 000 473 >

503 500 690 »

500 500 588 >
253 250
500 500 > > >

200 200 > > 95 »

1000 750 > > 2220 »

1000 t003 a > 1063 a
500 250 » » »

500 250 > > >
230 150 » » 69ò a
500 500 » » 631 »
250 250 » > 290 >

500 400 026 »
500 533 5 0 a

LOO fô6 »
500 500 > 17 5 a
500 200 »

500 250 5 2 >

100 100
100 100 » » »
250 250 > > >
230 250 » » 356 »

500 101 » 500 Þ
250 125 > > 285 >

500 500 > > 500 >
503 500 » » »

003 500 » » »

5 0 500 > > >

500 000 > » »
500 500 » » »

500 500 > > >

Somito C A MB I
PREZZI PREZZI JLI Prezzi in liquidazione:

Rendita 5 0 0 2' grida 97 33, 07 37 1|, nuo corrento.
Azioni Benea Generale 630 FO ßne corrente.

8 010 Francia . . . . .
90 g. » » 90 42 '/, Azioni Banca di Horna EU', 8 8, 869, 870, F6 ,

FOO fino corrento.
Parigi . . . . . . chòques » * » Arioni Società Roomna per l'Illon. a Gaz 1758, 1762 fine corrente.

2 Londra
90 g. » » 25 06 Azioni Soc. dei Molini e Magazzini Goa. 458, 430 1/2 fine corrente.10 '

' ' ' ' cheques » » » Azioni Societh Anonima Tramwav Omnibus 511, 512 fine corrente.
Vienna e Trieste 90 g. » » > (1) ex-coup. L. 2 17 - ( id., L. 2 17 - (3) id., L. 10 - () id.,
Germania

. . . .

90 g. » » * L. 10 78 - (6) id., L- 12 00.
chèques » » >

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 31 marzo 1886:

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti.nelle varie Dorse Consolidato 5 0:0 lire 97 421.
del Regno nel di 30 marzo 1886: Consolidato 5 010 senza la cedola del somettro in corso liro 05 251
Consolidato 5 0 0 lire 97 597. Consolidato 3 0¡O noiniaale liro 05 16ô.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 427. Consolidato 3 0[0 senza cedola id. lire (3 876.

Consolidato 3 0 à nominale lire 65 166. V. Tnoccm: Presidente.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id, liro 63 870.

V. Tuoccm: Presidents. Per il Sindaco: A. TEISSEIRE.

TL'MINO RAFFAELE, ¶€ffntd. - R0n18, Tip, della Û«ælla IJtficiale.
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Cassa di Risparmio dei Bagni della Porretta

Societh Anonima - Capitale versato L. 6000.
La Società degli azionisti ò convocata in adunanza generale ordinaria il

giorno di domenica i8 aprile v., ad oro i l ant. preciso, in Bagni di Porretta,
nella sala comunale, poi seguenti oggetti:

i Itlazione del Consiglio amministrativo;
2. Relazione del Comitato dei sindaci sul conto 1865, ed approvazione

del conto stesso;
3. Svincolo di cauzione prestata a termini dell'articolo 123 del Codice di

commercio;
4. Elezione di 4 soci (art. 10 dello statuto);

e parziale o completamento del Consiglio amministrativo6. Il¡nnovam
' e art. 15 dello statuto) ;

(art. 124 Codice di commeren, . ,lenti (art, 183 del Codice di com-
G. Elezione di tre sindaci e due euw.

contemporaneamente in possesso dell'uffleio appaltante, nel giorno ed ora
fissati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith militare;

dovranno altresi designare una localith, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettato e

non hanno valore se i mandatari non esihiscono in originale autentico, od in
copia autenticata, l'atto di procura speciale.
Le spese tutte relative agli incanti ed al contratto, cioè di segrieteria,Icarta

bollata, di stampa, di pubblicazione, d'insorzione, di registro ecc., sono a
carico del deliberatario, giusta le vigenti leggi.

Bologna, addi 29 marzo 1886.
Por detta Dirozione

6&S3 Il Capitano Commissario: G. FERRERO

1\1INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

toercio o art. 10 dello statuto).
Qualora lassemblea non fased Valida per mancanza di n

ro, l'assem- PREFETTURA DI FERRARA
blea di seconda convocazione avrà luogo il glot'no di lunadi 2ô airtle ..

Bagni di Porretta, 23 marzo 1830 A .7/ISO d'appallo acl unico incanto dei lavori di sistemazionó
Pel Consiglio d'amministrazione 4747 , ptio superiore del froltto Fossassandra a destra

6712 11 Consigliero presidente: CESARE LUGLI.
di Po.

N. 6 Si fa noto, a rettfßca de'.l avviso pubblicato sotto la data del 23 spiranto.
DIREZIONE TERRITORIALE ·

pari numero, che la somma a cui ammonta l'appalto dei lavori sopra indi-

di Commissariato Militare del VI Corpo d'Armata (Bologna) cati o di liro 52,680 e non di lire 22,480, come ora stato inserito nel detto

avviso.

Avviso d'asta per reincanto in seguito.all'offerkt del ventesinto.
Si fa di pubblica ragione, a termini dell articolo 07 del regolamento op-

provato con Regio decreto 4 maggio 1385, che venna presentata in tempo
utile l'offerta di ribasso del ventasimo sul prezzo el quale nell'incanto del

giorno 13 marzo volgente risulto deliberato l'appalto per la segvonte prov-
vista:

Ferrara, 30 marzo 1886.

6716 Il Segretario delegato: RAFFO. ,

Società gr le Ferrovie dell'Appennino Centralð
SOCIETA ANONIMA sede in Roma

Un milione di scatolette di carne di bue in conserva. - Prezzo

d'ogni scatoletta fissato a base d'incanto, centesimi 80. -
Somma richiesta a cauzione, Iire 80,000. - Ribasso avuto
per ogni cento lire nel primo incanto, lire 5 26. - Nuovo

ribasso ottenuto per ogni cento lire nel periodo dei l'atali,

liro 5.
Si procedera perciò presso la suddetta Direzione, via Marsala, palazzo

Orassi, ai civico n. 12, piano primo, al nuovo incanto di tale appalta, col
mezzo di parliti suggellati, scritti su carta col bollo ordinario da una lira,
a'le ore due pomeridiane precise (tempo medio di Roma) del giorno 6 aprile
1886, sulla base del sopraindicato prezzo e ribassi per eseguirne il delibera-
mento definitiv) a favore del miglior offerente, quand'anche siavi una sola
offerta che migliori il piezzo sul quale si apre l'incanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tulte le Direzioni, Sezioni od

Uffici di Comm ssariato militare del Regno.
Alle offerto per questo incanto sono applicabili le regole di accettazione

e le clausole di nullità stabilite dall'avviso di primo incanto in data 21 feb-

braio scorso, n. 1.

Per essere ammessi a presentaro le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-
mettere alla Direzione territoriale di Commissariato militare suddetta, e

prima dell'apertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto di

un valore corrispondente alla somma indicata nel sovra descritto specchio,
avvertendo che, ovo trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito

Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valoro raggua-
gliato a quello del corso legale di Dorsa, della giornata anteccdonte a quella
in cui verrà effettuato il deposito.
I partiti condizionati o por telegramma non saranno ammessi.
Le licevute dei depositi non dovranno essera incluse nei pieghi contenenti

le offerto, ma bensì presentato a parte.
Tali depositi potranno essero fatti nella Tesoreria provinciale di Bologna,

od in quella dello città dove hanno sede le Direzioni, le Sezioni e gli Uffici
di Couimissaristo militare, ma saranno tenuti validi anche i depositi che fos-
sero stati ricevuti in qualsiasi altra Tesoreria provinciale del Regno; tale

deposito sarh poi pel deliberatario convertito in cauzione def1nitiva a norma

di legge.
Sarà in facoltà degli aspiranti all impresa di presentare offerte suggellate

a tutte la Direzioni territoriali, Sezioni staccate od Uffici locali di Commis-

sariato militare del Regno; avvertendo però che non sarh tenuto conto di

cuelle che non giungessero a questa Direzione prima della dichiarata aper-
tura dell'asta e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in copia
del deposit > prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente o consegnate

da altra persona di saa $ducia, come pure quelle spedite direttamente per la
posta all'ufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sugellato con
sigillo a ceralacca al soggio d'asta, siano in ogni loro parte regolati, e sia

Crpitale versaro, L. 1,200,000.
L'assemblea generale convocata pel 31 scorso inese, essendo riuscita de·

sorta, sarà tenuta l'adunanza di seconda convocazione il giorno 27 corrente

mese di aprile, alle ore 3 pom., presso la sede della Societã in Roma, ila

Rasella, n. 21, p. i', per deliberare sulle materie di cui nel seguente
Ordine del giorno :

1. Relizione del Consiglio e dei sindaci - Deliberazione sull'approva-

zione del bilancio al 31 dicembre 1885;

2. Elezione dei consiglieri di Amministrazione uscenti di carica ,'
3. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

3603
i' aprile 1896.

JL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

Provincia di Terra di Rari .-- Oomune di Noel

Avviso d'Asta.
Si fa noto che alle ore 10 antim. del giorno 18 venturo aprile, nell'ufficie

dell'assessore delegato, si terranno gli incanti pubblici pel fltto della Masseria
comunale detta Casa le Gatte, messa in Agro di Noci.
La base degli incanti o di annue lire 9367 60, per la durata di anni cinque

a cominciare dal 15 agosto corrente anno.
Le condizioni analogho sono visibili in questa segrete:in comunale.
I concorrenti presenteranno una garanzia solvibile col deposito nelle mani

del segretario di una somma eguale al decimo di un anno di fltto.
I fatali per l'aumento del ventosimo scadranno a mezzodi del 4 maggio

vegnente.
Noci, 23 marzo 1886.

670ò Il Segretario: DE TOMMASI

t§ocietà per le Ferrovie Napoletane
SOCIETÀ ANONIMA.- Sede in Roma

Capitale eersato lire 1,500,000.
L'assemhlen generale convocata pel 3l scorso mese, essendo riuscita de·

serta, sarà tenuta l'adunanza di seconda convocazione, il giorno 29 corrente

mese di aprile, alle ore 4 pomeridiane, presso la sede della Socioth in Roma,
via Rasella, 21, p. p., per deliberare sulle materie di cui nel seguente

Ordine det giorno a

i. Relazione del Consiglio e dei sindaci. Deliberazione sull'approvazigne
del bilancio al 31 dicembre 1885;

2. Elezione dei consiglieri di amministrazione uscenti di carica;
3. Nomina di tre sindaci e due supplenti,

1° aprile 1886.

6697 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRA210NE.
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imminam--minismiinilii i niin

societa ironiana di Vetture Amministrazione Provinciale di Roina
Øspitale adelate Ure400,000, interamente versato.

Essendo andata deserta l'adunanza dell'assemblea ordinaria convocata pel
31 marzo 1886 l'assemblea convocata in sehonda cótivocazione, a norma e

lier gli effetti dell'art. 32 dello Statuto sociale, her il giofrio 30 aprile 1886,
alle ore 3- porãeridiane, in una sala gentilmente concessa dalla Camera di
commercio di Roma, nel suo palazzo a piazza' di Pietra, onde deliberare sul
precedente

Ordine del giorno a
i. Presofatazione ed approvazione del bilancio per l'esercizio 1883 ;
.2.'Nomina di tre sindaci e due supplenti a senso dell'articolo 21 dello

Statuth sociale;
3. Comunicazioni diverse;

11 depositodello azioni per intervenire all'assemblea si efYettuera presso il
signort Ricotti eC , piazza S. Silvestro n. 62. entro tutto il 15 aprile.
I'assemblea sarà valida qualunque sia il numero degli intervenuti ed il

capitale rappresentato.
I biglietti di ammissione dell'assemblea di prima convocazione saranno

validi anchð per la secorida.
11 bilancio e la relazione dei sindaci saranno depositati e visibili dal 20 aprile

in poi presso l'ußlcio sociale, in piazza Termini n, it, dalle ore otto anti-
meridiane al mezzodì,

Roma, li l' aprile 1886,
¾93 L'AMMINISTRAZIONE.

Appallo della inanutenzione della strado provinciale Orlana

dalla porta Florentina di Viterbo alla staztone di Orte þ&'
annt set dal lo gennato 1886 al 31 dicembre 1891.

Awwiso di sceondo ineanto deíEnitivo.
In seguito dell'avviso di vigesima, pubblicato sotto 11 giorno .13 marzo

1886, essendosi ricevuta un'offerta di ribasio di lire 5 per cento sull'anuuo .

canone di prima aggiudicazione in lire i6,77ô 51 per l'appalto di detta manuten-
zione, con che il canone stesso rimane ridotto a lire 15,037 ô9, si rende noto

che, a termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato 4 maggio 1885,
innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provin-
ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 15 del prossimo mese di aprile, a o

ore 11 antimerid., nella segreteria della Deputazione, situata nel palatto dena
Provincia, in piazza dei Ss. Apostoli, avra luogo un nuovo e definitivo espg•
rimento col metodo della candola.

Dipendentemente dall'avviso d'asta pubblicato in data 20 febbraio p. p., gli
offerenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di lire 1100
in moneta avente corso legale, e presentare il certificato d'idoneità rilasciato
dal prefetto o sottoprefetto di data non anteriore di sei mesi a quella del pre-
sente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suin-

dicato.

6G50Roma, li 20 marzo 1886.
Il Segretario generale : A. BOMPIANI.

Consiglio d'Amministrazione della Legione Allievi Carabinieri Reali
Avviso d'Asta di provvisorio deliberamento.

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generato dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appaIto,
til cui nell'aYviso d'asta del 6 marzo andante, per la provvista infradescritta, è stato in incanto d'oggi deliberato mediante i ribassi sottoindicati per
ogni cerito lire :

Indicazione degli oggetti Quantità

2 Farsetti a maglia per carabiniere . . . . . . . Num. 1840 2 020 8 30 5796 1150? 21 10 9140 08 000

1 Farsetti a maglia per carabiaiori . . . . . . . » 020 1 920 6 30 5796 5796 21 06 4575 36 600

2 Farsetti a maglia per carabiniero. . . . . . .
> 1810 2 020 6 30 5Í90 11592 20 75 9186 06 600

4 1 Fascie di lana . . » 3100 1 3400 1 20 4080 4080 10 25 3661 80 400

1 Cappelli sguarniti per carabiniero . . . . . . » 950 1 950 8 80 8300 8380 20 87 6615 27 850

10
1 Cappelli sguarniti per carabinierl. . , , . . , » 950 1 050 8 80 8300 8300 20 85 66i6 Of 850

8 1 Stivali (Mod. 1874) . . . . Paia 00 1 60 | 12 50 750 750 10 40 672 > 100

Termini e Inogo della consegna.
Nel magazzino della Legione. entro novanta giorni decorribili dal giorno della Guerra, in data 28 febbraio 1886, n. 1317, Direzione generale dei Scr-

successivo a quello in cui verrà partecipata l'approvazione stessa, vizi amministrativi.
È 'pero lasciata facoltà ai provveditori di anticipare le introduzioni, nel

qual paso devono seguiro dal giorno successivo a quello dell'avviso dell'ap- Por il riparto delle taglie dei stivali, cappelli e farsetti a maglia si dovrà

proLva one del coptratto; a-condizione però che i pagamenti non avranno attenersi a quelle stabilite dal precedente avviso d'asta in data num. 3 del 6

luogo prima del mese di luglio del corrente anno. (Dispaccio. del Ministero marzo antocedente.

In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utilo, ossia i fa-
talf per presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadono il
giorno 9 aprile p. vent., ad -un'ora pomeridiana, tempo ciedio di Roma.
spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col de-
posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
Le offerte debbono essere presentato all'uflicio del Consiglio suddetto, in

ciascun giorno non festivo,dalle oro 9 alle ore 11 ant., ed inoltre pet giorno
9 aprile dalle 9 a& un'ora pomer., ovvero presso quello della Legioni di
Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Torino e Verona, o presso le Tesorerie di

ILoma, e nelle città sedi delle dianzi menzionate Legioni.
Le offerte dovranno essere presentate ai succitati Comandi di Legione in

tempo utilo percho possa il Consiglio d'amministrazione appaltante riceverg

ufficialmente da ognuno di ossi prima dello scadere del termine la migliore
fra quelle loro presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della scadenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente
avviso d'asta n. 3 e dai capitali d'oneri, visibili presso questo Consiglio di

amministrazione e nelle Legioni suddetta, e quelle fatte por telegramma.
Lo invio delle offerte per parte della Legioni suddetto non implica veruna

accettaziono no obblighi di sorta nel Consiglio appaltante , il quale accetterà
soltanto la migliore fra quelle che riceverk in tempo utile, e ad offerte uguali
quella che fu presentata prima , o se presentate alla stessa ora quella che

verra estratta a sorte.

A Itoma, addì M marzo 1885.

6qq Il Direttore dei conti: DELLINI GABILIELE.
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N.l3

Ministero dei Lavori Pubblici
DIRE2.IONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'asta.
Alle ore 10 antimerid. del 23 aprile corr., in una delle sale di questo Mi-

Listero, dinanzi al direttore generale di ponti e strado, si addiverrh, col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di
un ponte in ferro a tre travate indipendenti rettilinee con

relativo pito e spalle sul fiume Tevere pressa Orte, lungo
la strada interprovinciale Orte-Amelia, fra i territorii Romano
ed Umbro, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 307,080.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appallo dovranno negli
in licati giorno ed ora presentare nel suddesignato ufficio le loro offerto,
estese su carta bollata (da una lica), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gliore offerente, e ciò a pluralità di olTerte, purcho sia stato superato o rag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generalo per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato o di quello speciale in data
18 aprile 1885, visibili assieme allo altre carte del progetto nell'ufdeio con-
tratti di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per darli

compiuti nel termine di mesi sedici.
I lavori di completamento, di finimento, gli accessori e quelli di manuten-

rione obbligatoria dovranno essere ultimati, in uno colla relativa liquida-
zione finale, e trovarsi in istato di definitivo collaudo entro mesi sei succes-
sivi all'apertura all'esereizio del ponte.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di avero versato in una cassa di Tesorcria provinciale il deposito richiesto

por adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti.esibire :

a) Un certificato di moraliti rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
1autorità del luogo di domicilio del concorrento;
/>) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concorrente,

catasto rione XI, num. di mappa 231 sub. 4, confinante con Fiorentino Sa-
bato, Sermoneta e detta via, proprîeth Serem Angelo fu Sabato Vïto per la
indennità stabilita in lire quattromila quattrocento (L. 4100).
4. Perzione di casa posta in via Fiurnara al c n. 58, descritta in catasto

rione XI, num. di mappa 351 sub. 8, confinante Litono Mosë, Sonnino Ga-
briele o detta via, proprietà Corcos Gracia vedova di Cameo Giacomo fy
Beniamino, Cameo Angelo, Alberto, Beniamino, Celeste e Regina fu Gia-
como, per I indonnità stabilita in lire novemila seicento (L. 9600).
5. Porzione di casa posta in via Fiumara al civico numero 75, descritta in

catasto rione XI, num. di mappa 358, sub. G. conßnante Di Laudadio, Scuola
Nuova, e detta via, proprieth Casali Del Drago marchese Giovanni Battista
fu Raffaele per l'indennità stabilita in lire duomila trecento (L. 2300).
6. Porzione di casa posta in via Flumara, al civ. n. 58, descritta in catasto,

rione XI, numero di mappa 331, sub. 4, confinante Amati, Sonnino, e detta
via, proprieta Compagnia Tsraelitica Ilozzer Ballim ora intestato al consorzia
dei lacori del Tevere per l'indonnità concordata in lire settemila (L. 7000).
7. Porzione di casa posta in via Fiumara 76 e Piazza delle Scuole 236 o

237 descritta in catasto rione XI, mappa n. 365 sub. I, confinante con Coen
a le dette vie e Piazza, di proprietà della Scuola Israelitic; del Tempio per
l'indennità concordata in lire cinquemila quattrocento (L. 5100).
6719 Il ff di ßindaco: L. TORLONIA.

S. 72.

Ministero dei Lavori Públici
DIREZIONE GENERAlÆ DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerid. del 21 aprile p. v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Torino, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto por lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale ma-
nutenzione (scadibile il 31 marzo 1895) del tronco de!!a
strada nazionale n. 22 del Gran San Bernardo, compreso
fra la Cappella di San Girolamo presso Bard e l'estremità
occidentale della piazza Carlo Alberto in Aosta, della lun-
ghezza di metri 43,843 00, escluse le traverse di Verres,
S. Vincent, Chatillon, Nus, Viliefranche ed Aosta, per la
presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire
44,945.

o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'eseguimento e

la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à flssata in lire 20,000 e nel 15 per cento dell'im-

porto nello dello oporo d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od
in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa
nel giorno del deposito.
U deliberatario dovrà nel termine di giorni 13 successivi a quello dell'ag

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufflei le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o rag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale por.

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
giudicazione stipulare il relativo contratto. 6 gennaio 1886, visibili assieme alle altre carte del progetto nei .suddetti

11 termine utile per presentare nel saddesignato ufdcio offerte di ribasso uflici di Roma e Torino
sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il dettineato
15 successivi alla data dell'avvisa di seguito deliberamento· di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il de¡iosito riehlesio
Le spese tutto increnti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con de.
l'appaltatore. positi in contanti od in altro modo.

Roma, P aprile 1886. Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
6710 Il Segretario: V. TEGLIO· a) Un certiûcato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalle

autorità del luogo di domicilio del concorrente ;Notifienzione del Municipio di Roma b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefelto O 80ttoprof0440|
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-

A senso o per gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1863, n. 2359, rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
sull'espropriazioni per causa di pubblica utilita. ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguf-
Si fa noto al pubblico ed a chianque possa avervi interesse qualmente il mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

prefetto della provincia di Roma con decreto in data 20 marzo 1886, nu- La cauzione provvisoria è fissata in lire 2000 ed in una mezza annata del
meri 10330-10499, div. 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il canone d'appalto depurato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in
municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso numerario od in cartelle al portatoro del Debito Pubblico dello Stato al
descritti: valore di Borsa nel giorno del deposito.
1. Porzione di casa posta in via Fiumara, al c. n. 128, descritta in catasto Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del•

rione XI, di mappa n. 235 sub. 3, confinante con Esdra Giacomo, Lovalti e l'aggiudicaziono stipulare il relativo contratto.
detta via, proprietà dei signori Sonnino Mosè ed Angelo fu 1sacco, per l'in- Il termine utile per presentare in uno dei suddesignatiuffici offerte di ribasso
dennita stabilita di liro tremila (L. 3000). sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15
2. Porzione di casa posta nel vicolo Capocciulo, el civ. n. 32, descritta in successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

catasto rione XI, num. di mappa 219 sub. 4, confinante Campagnano, Pace Lo spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del.
Consola e detto vicolo, proprietà di Spizzichino hicca fu Sabato, per l'in- I'appaltatore.
dennità stabilita di lire tremila duceento (L. 3200). Itoma, 31 marzo 1880.
p. Perzione di casa posta in via Flumara, ai civici nu, 123, descritta is 6678 Zl Segretario: V. TEGLIO.
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NOTK PER AUMENTO DI'SESTO. (l' pubblicazione) R. TRIBUNALE DI COMMERCIO (l' pubblicazione)
'll cancelliere'del=Regio"Tribiinale 'AVVISG. DI trohiA. AVÝIS().
civile.di Frosinone rende noto che al- 11 sottoscritto D.r Giacomo Motta fu Si annunzia che, medianto ordi- I sottoscritti Carini Enrichetta fu

l'udienzL ohggi tenutasi dallo. stesso Giovanni Battista, cessato notaio con nanza in data di oggi, l'avv. Gustavo Alessandro, erede universale, e dottor
Tr buna a avuto luo o la vendita resident.a in Verona , intendendo di Pasquali o stato nominato curatore do- Lenta Luigi fu Domenico, esecutore

e et ti es ilta adhi tan pe so prepcedere per lo svein olo el roepsrero nitivo del fallimento di Luigi Bruz- testamentario, domiciliati in Lodi,
Vittoria, vedova Marianfi.di Rotaa, a cizio, di liry 300 di annua rendita, ri. Roma, 31 marzo 188ò.

Rendono noto al pubbhco
danno di Martam Caritina fu Angelos sultanto dal cettincato 7 maggio 1874, 6703 11 cane. L. CENNI

ÛÌlb nel giorn0 31 TnarZO 1886, 80ttO
di Roma· n. 663,482, a termini dell'art. 38 della

il n. 86, hanrio depositato alla cancel-
Descrhione dei.fondi. legge notarile, diffda chiunque creda

latia del Tribunale di Lodi la domanda

1. Casa posta in Pi orno, in via San avervi interesso , di presentare alla AVVISO. di svincolo della cauzione notarile pre-

Benedetto, di piani Ë e vani 9, mappa cancellerin del Regio Tribunale civile Si annunzia che, con atto privato stata dal defunto notaio di Lodt signor

sez; n 267, gravata del tributo diltre e correzionale di Verona le eventuali StiP.alato in. Lione II i' andante mese, dottor Carini Giovanra fu Alessandro

15.872 aue eccezioni nel termine di mosi sei. registrato in Roma il 18, al registro con certilleato nominativo del Debito

2. Terreno seminativo nel tenímento Chiede poi che il presente avviso it, serie P, num. 5925, atti privati con Pubblico, emesso a Roma il giorno 6

di Piperno in contrada Le Spadella. sia inserito due volte coll'interva 10 di tassa di lire 124 80 e conservato fra i febbraio 18¥0, sotto il n. 680370. er

mappa sex. 2', un. 1726, 1726 i 2, di ta. dieci giorni l'una dah'altra. rÿgiti del sottoscritto notaro, tra il la rendita di lire 200 del consoli ato

le 28 e t. 20, (†átato del tributo 6722 Gracomo D.r Moon fu G. B. gno gi r so e la al vrood
ita iaÊflida chiunque possa avervi in-

3.LOliveto posto come sopra in con-
= Fiume num. 3, e la Societh Anonima teresse che le opposizioni devono de-

trada Gasalicchio, con bosco ceduo,
REGIA PRETURA avente sede in Lione « Los Janneries positarsi alla cancelloria del 'Bribunale

gravato del canone di lire i 50, di ta- DEL QUARTO MANDAMENTO DI RO3LL. Simon Ullmo, » si ë costituita una So. suddetto nel termine di mest set, pre-

voie 29 96, mappa soz. 6 , nn. 182, 183, Il cancelliere sottoscritto, a mente cieta in accomandita semplice con sede finito dall'art. 38 della legge 24 mag-

184, gravato del tributo di lire 10 98, dell'art 955 Codice civile, annunzia in Roma sotto la ragione sociala « L. gio 1879, n. 4900.

Che detti fondi furono deliberati alla che con atto di questa cancelleria in Ceresole e C. » avente per oggetto la Lodi, l' aprile 1886.

creditrice istante signora Pugh Vitto- data d'o gi. la signora Mai·ia Galanti, compra,
vendita o commissione di enoJ ENRICHETTA CARINT fu Al€SS.

ria per i seguenti prezzi. vedova Ëi Rinaldo Cheli, domiciliata e pelliecerie. La durata di tale Società 0701 D. LUIGI LENTA ft1 ÛOmeniCO.
La casa descritta al n. i per lire in Roma, via Paola, n. 23, ha dichia- o di anni tre, decorribili dal 1° gen-

932 20. rato, tanto per so, quanto poi figli suoi naio 1886, ed il capitale sociale e di

JI terreno descritto al n. 2 per lire minori avuti in costanza di matrimo- lire 100,000,. inunes-e per una quarta (16 pubblicazione)
661 80. nio col Cheli, di non aceottare se noti parte dal signoy Ceresole, o per i ro DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

L'oliveto descritto al n. 3 pe12 lire col benefizio dell inventario l'eredith stanti tre quaru dalla aummenzionata Rondesi noto agli elletti di legge o

053 80, lasciata dal dettaCheli Rinaldo, morto Soctoth Anonima, e come il tutto me- apecialmente dell'articolo 25 del Co-

Avverte portanto che so ra tali qui in Roma il 26 gennaio di questo glio e piu ditiusamente al preeitato dico civile italiano, che sulle istanze

prezzi pub farsi l'aumento dl sesto anno, nella casa di sua abitazione in atto oggi depositato in copia autentica di Concessina Costa mo¿lic di David
nel termino di giorni quindicida oggi-

via Paola, n. 20. p. 1°, senza testa- enella cancel r R. Tribunale di Carbone, tanto a nom.e proprio che

con dichiarazione da emette.rsi-in que- inento
conosciuto.

R 30 1886
• quale madro ed ammuustratrice dei

sta cancelle ia, e che tale terarine Roma, 4° mandamento, il trentano oma, marzo . suol ßgli mineri Enrico, Anselmo,
scado il giorno 14 aprile corr. anno. inarzo milleottocentottantasel.

6705 FaucuNo DF LecA, notaio· Palmira ed Eugenio Carbone di David,
'offerente deve eseguire i depositi 660í 11 canceHiere: Touco. Presentato addi 33 marzo 1886, ed residento a Nervi, ammersa al gra-

proscritti dall'art. 672 Codice proco.
inscritto al num. 103 del reg:stro d'or- tuito patrocinio con decreto dela Com-

dura civile AVVISO PER AUMENTO Ll SESTO. dine, al n 77 del registro trascrizioni, missione tu data 22 giugno 1885, il

Frosinone, li 30 marzo 1886. Il cancelliere del Tribunale civile
ed al num. 31 del registro societh, Tribunale civile di Genova, ha, in

6721 11 vicecanc. G. BARTou. e correzionale di Roma
Vol. Y, elenco 77. data 6 marzo 1886, emessa la seguente

Fa noto Roma, li 31 marzo 1886. sentenza:

Che nella udienza del giorno ventisei Il canc. del Trib. di Co:nmercio Dichiara l'assenza del David Car-
MANIFERL'O.

marzo 1886, innanzi la 2' sezione del 6703 L. CENNI. bone, marito di Costa Concessina, per
R presidento del Consiglfo notarife Tribunale suddetto, ebbe luogo la ven- - -- ----- tutti gli effetti che di legge.

di Rossano rende di pubblica ragione dita a mezzo di pubblica asta del se- NOTIFICAZIONI; Ordina che la presente sia notificata
ci cá pel d stdri lota o vacaannoi e to e pernopriÊndo costituoste un sol lotto Si fa noto che in seguito di lodo de e i d bl ala a norma dell'articolo 23

n co ne I

a a, e co ei¡•c diut C d fondialrio del

io e a Geno a, dì mro 18
.

Javita quindi tutti coloro che vor- di Stampanoni Erc , donticiliato in bb i
lil az.cne d

i ecaÌc.P. Secalu Murro

rn neconcorra d ava ar d Piazza BD she izn n. Te2.fondo orl es nte30 giorni dall'inserzione
6692

Per cop co

ir 3 ninTA.

dalla pubblicazione del presente.
Casamento posto in Roma nel quar- L Ai signori: Felico Perciabosco fu

Rossano, 30 merzo 188ò.
tiere del Celio, in via dei Ss. Quattro, Nauzio ; Francesco, Alfonso, Ferdi-

AV ISO
lettere L, M, numero segnato alla par- nando Barbera di Raimondo fu Fran-

6621 Il pres. Cav. ORAzio LoNoo• tita catastale 6677, e nella mappa rio- cosco; Costantino, Maria Ot-azia, Mi. Si chiede l'inserzione nella Ga:setta
no X n. 668, continante con le vie dei chela, Teresa Cucci; Natale Grassa . Egiciale del Regno dall'atto privato

(P pubblicazione) Ss. Quattro e Capo d'Mri:a, avente il Giuseppa Bovaequa; Gioacchino, Gu' m data 2ò febbraio 1886 e registrato
EDITTO. reddito iraponibde di liro 2340, gra- glielmo, Giuseppa Tarro; Domenico e a Roma Ii 10 marzo detto anno al Reg.

LaR. Prefettura del mandamento
veta dell'annua imposta erariale in Catelina Tricomi; Giu eppee Littorio 11, serie i', n. 5347atti privan con

principale di lire 22 0. Barbora di Vine-nzo; Francesco Alo;- lire 178 80 con il quale fra i signori
di Camposampiero' Che il detto fondo venne aggiudi- Fi ippo e Caterina Barbera fu Antonio' Ajelli Secondo del fa Lorenzo, ruinano,
Visto l'art. I della notificazione go cato al signor avv. Gentin Gentile, Vincenzo, Pasquale, Antonina Ali' negozianto, domiciliato via Lungaretta

vernativa 31 ottobrediB28; procuratore, legalmente esercente in Caterina Jona; Elisabetta, Antonina, n. 93 e Del Muò Pietro flglio di. Ba-
D a questa città, per persona da nominare, Alaria, Giuseppe, Luigi e Carlo Lo. sitio, romano, domicihato in piazza

coloro che credono di aver diritto sul
che poscia con successiva dichiara- retta, pei quali tutti fu riservato ogni Romana n. 103. si costitui una società

deposito sotto indicato esistente in zione designò in Giovannetti Alfredo provvedimento col lodo del 1860; per trasporto di motoriali et Lto la ra,

Pretura ad-insinuare le loro domande
fu Getulio, domiciliato a Roma, via 2. Ed a chiunque altro si credesse giono sociale Ditta Aje!!i eC mp. e la

documentate a questo ufficio nel ter- Venti Settembre, 5, R. impiegato, por in diritto di concorrere alla riparti-
seda ft stabilita in via dei Fitnaroli

RMSMEldt i e r fa

Descrizione del deposita. Che detto termino scade ccI giorno nonche dell pi e la hoe e e lunrgue titolo al Del Mao Pietro, o cio

Residuo deposito al n. 176 del Mae" n

e

e•t i

e cch 1 ei ne d vertenza che decorso il suindicato e ial asso di soli due annidalla data

stro portante hi data 28 ottobre 1853
uniformarsi alle disposizioni dell arti- termin , la Commissione pronederà S A

fatto da Placentim Sante di Curtarolo cola 680 Codice di procedura civile definitivamente sulle domandG TEC
ECONDO JELL

,

a favore di Giacon Gaetano, rappre-
' colta, ed in base dello stato degli a. Presentato addi 29 marzo 1881, ed

sentato dalla polizza infrutlifera della Roma, li 30 marzo 1886
.

venti dritto passerà poi senz'altro alla inscritto al num. 93 del registro d'or-

Cassa depositi e prestiti n. 13122 in 11 vicecanc. E. Mat3zzl· ripartiziono delle somme esistenti, dine, al n. 73delregistro trascrizioni,
data 19 giugno 1869 per la somma di Per copia conforme che si rilascia Il segretario della Rogia Pro. cd al num. 50 del registro societh,
.L.'i29 98. per uso d'inserzione nella Ganetta cura presso il Tribunale ci- vol. i', elesep 71.

Camposampiero 15 marzo 1886. Utjicia e del Ilegno- I vile o correzionale di Santa Roma, li 30 marzo 1886.

U Pretore ZANUTTA Roma, 30 marzo 1836• Maria Capua Vetere 01c- 11 cane. del Trib. di comm.

6085 11 Cancelliere: pontN, ô700 11 vicocano. E. M.vrozz.T. 0ô80 wPa RoessTTL 6084 L CWNU,
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(l' pubblicazione) (2' pubblicazione), i. Dichiararsi provata la sentenza (i· puMlicaziona)
PUBBLICA210Nld DI SENTENZA BANDO. della iscrizione ipotecaria a favore Tribunale 01Yile di Alessandria.

per estratto· Il cancelliere del Regio Tribunale
lei signor Spada Nicola fu Fehco con· Dichiarazione cu assenza.

Go ic t vile,dell' e de nodel e igen oc on 1redn e o ,m ignora mdarcNi ola3i
i an di Irende wto e e, dico

,
ide enda

giudizio promosso dalla signora Cle- 11 giorno 4 ninggio 1836, avra luogo ibblicata a 2 luglio i 4 vol. 175, in Castellazzo Bormida, ammessa al
mentina Prati in Collina, ammessa al la vendita del fondo in appresso de-

.
3N32 del r istro di forraabth, vo. gratuito patrocinio cou decreto l'giu-

gratuito patrocimo con decreto 17 no- scritto, ad istariza del Demanio dello °i
.no 1883 il Tribunale civile di Ales.

Tembre 1884 dellon. Commiscione se- Stato, rappresentato dal proctuatore dilefá9, casella HIS del registro di
andria omano sentenza in data ik

dente presso l Ill.mo Tribunale civile erariale delegato signor avv. Niccola 2 corrente marzo, colla quale fu dichia-
di Bologna, fa dal Tribunale mede· De Angelis, a danno di Tafarelli Vin- . Conseguentemenlo dichiararsi

i og oferiÊhs staenza,in data i feb enzo fu ui i, nativo di Alatri, do- buonna,co l'a a t a ica 101 ia i fa :o, nr all dept
fetti di legge l'assenza di Antonio Col- Descrazione del fondo.

bre 1885, in virdt del'a quale dielua u :0, gia resilentedia detto comune

lina fu Gaetano, di Bologna, marito Terreno nel territorio di Collepardo. razione fu eseguita la riproduziano o tellazzo ormi a.
183

della suddetta signora Prati Clemen- in contrada Valle Tommella od Arco deMa formalith apotecaria a 22 novem-. essandria, i nwrzo 0.

lina. del Ponte, proveniente dalla Chiesa fare 188a, a l'art. 16161 del legistro di %01 E. Or our proe. dei poveri.
Bologna, 19 febbraio 1886. rurale della Fiera in Alatri, di tavole formalith.

GCSò DOlt. ARISTIDE PARISINt proe. 2 48, mappa sez. 1", n. 1862.
3. Il tutto con rivalsa di speso el AVVISO.

Condizioni della vendita. Coinpenso di avvocheria e con sen Certifleo io sottoscritto segretario
Il fondo sark venduto in un solo tenza mumta di clausola provvi tonale della latendenza di finanza di Potenza

AVVISO PER AUMENTO DI SESTO. Jotto, ed il prezzo d'incanto viene do-
Salvo ogni altro diritto e ragione· che agli effetti della legge 23 giugno

Il cancelliere del Tribunale civile o terminato in lire 202 08.
Per l'1:aante procedern I avvocato me, n. 3:06. sulla ricostituzione del-

correzionale di Rom3 Ordina ai creditori di depositare lii procuratore signor Michele cav. Boni- l'uflicio ipotecario di questa provincia,
Avverte cancelleria le loro domande di collo facio,_residento in Potenza· ' venne nel 6 marzo IS8d, a mezzo del-

Che nell udieB7.a del giorno 2ô marzo cazione entro trenta giorni dalla noti- topta <lel presente al o dadir od ¯ I'useiere Felice Spadafora, addetto alla

ingenete, avanti la i ser conde deel T i. fica ter e i marzo 1888.

In a e shaldae a uta n irallesa M 'ecid Aade i tcanza
vendita dei se unnti fondi, posti tutti G. Bartcli vicecanc. rianna Spada e marchese asqua e slastico, il signor Francesco Travaglini
nel comune di Subiaco, es 'opriati ad Per estratto conferino da inserirsi. tiel Carretto, coopegnandela a persona fa Vilicenzo, di Forenza, nanti il Tri-

istanza di Scarpellini Attilio di En- NiccoL.\ avv. DE ANGELIS hn gha e capace a riee^ banale di Malli per l'udienza dol

genio, derniciliato e!ettivamente in 6666 proe. erariale deleg. ver a, come dett?·
,

21 marzo, stata poi differita a cura elel

R I
Specifica: Carta lire i 20 - Scrit-

procuratore erariale signor Plastino

K o I n co, inprdoc atoË Pt - AVVISO.
zione i 60 - Trasferta 3 50 - Vincenzo, avvocato rappresentante la

iii ,a e edreettoe edi g&atorial ie , ReL'anano IS26 il giorno 12 gennaio, in 16
lepertorio o 85. --- Totale ¡ono tSea conbvalul4azion

terzi possessori, aggiudicati all'istante Sulla' istanza del signor FranceSCO ----

TO3DIASO DELu· presa in cautela di canone locativo,

Scarpellini Attilio per i prezzi infra- Spada fa Felice, tanto in proprio nome AVVISO PER AUMENTO DI SESTO. iiser t con dichia:azione nol21 ot-

dicendi che qual tutore dei minori Felice. 183
l' lotto. - Terreno seminativo, vi- Francesco ed Antonietta Spada fu Ni- Il cancelliere del Tribunale civile e Potenza, 30 marzo ô.

fato in contrada Campo d'Arco, so- cola, domiciliato in Spinazzola, correzionale di Roma Visto --- L'Intendento

gnato in mappa nella sezionc 4·, nu- Io sottoscritto usclere presso il Tri-
Fa noto Of0VANNI CDRSINI.

niero 812, gravato in canone di lire bunale civile di Napoli, ivi residente Che nella udienza del giorno ventisei 6717 Il Segr.: RMI;zA MicaxLE.
52 50. per la carica, (26) marzo milloottocentottantasci, in-

2' lotto. - Bosco da frutto in con- Ho dfchiarato quanto segue alla ei nanzi la prima sezione del Tribunale AVVISO PElt AU31ENTO DI SESTO.

trada Sant°0aofrio, in mappa sez. 4', gnora marchesa Marianna Spada fa suddetto, obbe luogo la tendita a Il cancelliere del Tribunale civilo o
num. 973. gravato della risposta al Nicola, autorizzata dal marito signor mezzo di pubblica asta del seguente correzionale di Roma.
quaito a favore del Canonicato Alle-- Pasquale del Carretto, domiculato in UR.ido costituente un solo lalto espro-

Avvertò :

graillotto.
- Terreno seminativo, vi-

R I raco istrumento di mutuo del 15
pria o

Ad istanz.a di Cho nelradienza del 2ò marzo vol-

Lato, nella stessa contrada di S. Ono- maggio 1874 per notar Giuseppe Sa. Di Pietro Alessandro, tanto in nome gente, avanti la terza serione del tri.

frio, segnato in mappa sez. 4', n. 980, lernitano di Napoli, qui registrato al proprio, quanto come, mandatario ge- ounale suddetto, si procedette alla ven-

gravato della risposta al quarto a fa 3' utlicio li 16 detto al n. 2717, vonne ne:'aie di Ado!Ib, Maria o Federico Di dita dei seguenti fondt posti m Albano

Tore del Canonicato Allegt•iai presa iscrizione ipotecaria a favoro del Pietro, noncho di Caraffa Anr.a, anche Laziale, espro¡iriati ad istanza dei si-

4' Jotto. - Casa rurale per uso di signor Spada Nicola fu Felice per lire come madre tutrico dei figli mium entú gnori Sauma:t:o llaffaela ed Ercole,

abitaziono, contrada S. Onofrio, se. là,630 nella conservazione delle ipo. Girolamo ed Emilio Di Picua, tuui domiciliati in Albano,odolottivamente

gaata in mappa sex. 4', n. 000, gra- teche di l'otenza a 2 luglio 1874, vo quali credi del fu Luigi Di 1 ietro, in lloma presso il procuratore signor

vata di canone a favore del Canoni- lume 17ö, n. 31032 del registro di for . .

In danno di Leonardo Caracciolo, in danno di ßo-

cato Allegrini. malità, voL 119, casella 4410, del rc- B rtollint Francesco del fu Antonio, reili Giovanni, domiellato in Albano.

U lotto. -- Terreno seminativo, oli- gistro d'ordine, sopra la difesa Monte domiciliato in Morlapo. Prímo 10100.

Vato il contrada S. Onofrio, segnato di Poto, sita in Genzano e riportata in D scrizione del fowfo. Terreno parcolivo olivato, Vocabolo
nella stessa sezione V, numero di quel catasto a11'art. 356) in testa a Casa di tre piani e sadici vani, ai sia del Crouluso, della quantità di
mappa (202, gravato della risposta ci spada marchesa Marianna fu Nicola, civiei numeri51, 51 della via del Corso, are a e cent are 20, segnato in mappa
quarto a favore del Canonicato Alle- moglie del marchese del Carretto con dis:iuta ia mappa col n. 227 sub. 2, sezione P col n. 07ã, gravato dela ita•
grini. Iimponibile di lire Otto 08, confinan:e 228 sub. L 229 suh. i, contin:mte la posta era iale in principale dilire593.
O lotto. - Terreno seminativo vi- da duo lati nel levante o ponente coi strada da un lato, Borghese principe Secondo lotto.

tato, contrada Prato Maggiore, in map- heni della Societa Anonima del itogno Don Marcantonio, e dagli altri con i Casa in via del Crocefisso o di Ca•
a sezione 5', numero 3?, gravato del- d'Italia, a settentr.one coi beni dei si- fra:e¡li Nar ducci.
annua risposta al terzo a favore di gnori Tupputi o coi hani di D. Fran- KB. Dal certilicata catastale in atti

saletto, composta di tre piani o quat-
Francesco Angelucci. cescantonio Spada fu Carlo, di pro- prodotto il suddeit> fando risulta af- 'a

ata ni d \ to i o iebile
' Jotto. - Casa in vicolo Ferrari prieta ella gravata. fetto da usufrutto a favore della ma- til lire 16 gravato dell'imposta cra-

e via Solferino di vani 5 ai civ. n. 3> Dovendosi, in eaccuzione delhi legge dro del Bertollini, signora Laura An- riale in principale di lire 20 62.
e 14, e di map a at n. 123, 124 sub.3 28 giugno 1835su!Iaricostituzionedel tonozzi· C'io dotti due fondi vennero aggiu-
e 121 112 sub. .. l ullicio delle ipotecho di Potenz.1, ri- Ctte il detto fondo venne aggiudi- leati al J olli I
8'lotta. - Utilo dominio di stalla produrre dalla istante la menzionata.cato al signor Vittori Giovanni del fu 'rature lagt i to eÊrcen i

di un vano in via Solformo al civico formalit.> I otecana, si e dovuto Ip Filippo, da Manziana, ivi domiciliatos por persona denominale, che quindi
n. 65 di mappa (60 sub.1. manc:uiza nel duplicato della nota ri per il prezzo di liretremilacinqueceu- <tesignonelsignorCastellaeciLoonardo
Che detti otto fondi vennero aggin- chiesta dall art. i dell detta legge- totrertotto e centesiasi ottanta (Liro di Ant de liato elettiv to

dicati, il primo per fire dieci (10) il presentare la dichiarazíona con firma 3535 80)
onio, >mici amen

2· per lire dodici (12), il terzo per lire autentica in data 19 ottobre 1885, e ri- Che detto prezzo può farsi l'au-
in Ron a presso lo stesso proe tratore

ottantacinque(L.85),il4°perlire dieci prodotta la formalità stessa a 22 no- mento non minore del sesto, con di-
Jacove i per i prezzi t alre tier 1

(L. 10), il 5' per lire ottantadue L. 89) vembro 1883, all'art. 18161del registre chiarazione da emettersi noi quindici
se cel to (L. 2, 00( quanto priuto3

il 6' per lire quarantuno (L 41 il 'I di formalità secondo prescrive 11 suc- giorni dall'avvenuta aggiudicazione;
o re tromi a enn ace (L ,500)

per lhe duecentottantadue (L. 82) e cessivo art 3. Che detto termine scade col giornti
quan secon o.

l'ottavo lire centotredici (L. 113). Ora questa dichiarazione deve essere 10 (dieci) aprilo 1880, con avver.
Che su detti prezzi put farsi l'au-

Che su detti prezzi può fs:·si l'an- convalidata giudiziariamente a norma tenza che l°offeronte dairà unitermarsi niento non mincro del setto, con di-

mento non minore del sosto con di- Jegn articoli t¾ 0 e 10 della ripetuta alle disposizioni dell'art. 680 Cod. di
chiarazionada ometteisi in cance!!eria

chiarazione da omellersi in cancelleria legge. proc. civila.
not quuidici giorni dall'avvenuta ag-

nel quintlici giorni dall'avvenuta a: Epperò io suddetto uselere sulla Roma, li 30 marzo 1880. giudicazione.
gitidicazione. medesima istanza ho citato i coniugi 11 vicecane. Matozzi

Che detto termina sendo col di dieci
Che detto termine scade col giorno Spada Del Carretto a comparire in- .

pressaio vaatura aprile, con avver-
(A p. v. apri:e, con dichiarazione che aanzi al Tribunale civile di Potenza, Per copia conforma che si rifarcia tenta che l'ellbrento dovra unifor-

I'offerento dovra uniformarsi alle di- alla udienza che si terrà lamattinadi'per uso di inserzione nella Gaasetta ruar:i alle disposizioni dell'art. 680

sposizioni délPart. 683 cod. proc. Civ. sabato venti dello entrante mese di: U/ßciale del Redno. del Codice procedura civile.

Rotna, 29 marzo 1896- febbraio 1886 per sentirsi emettere i- Roma, 30 marzo 1886. Roma, 29 marzo 1886,.
0702 11 vicocane. A, CAsTELLAm. Seguenti provvedimenti di giustizia: '0999 Il vicecane. E. MAToza.:0701 11 Viccomo. A, CASTELLANN
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PREFETTURA DELLK PROVINCIA DI TORINO

Avviso d'Ás¶a..
Alle ore 10 antimeridiane del 18 aprilo p. v. in una dello salo di quosta

11. Prefettura, avanti il prefetto, on chi per esso, si addiverrà. col me'o:lo
del partiti segretf, recanti- il ribasso di un tanto per canto, allo incanto
per lo

Appalto pet, la costruzione e posa in opera delle pensiline e

telloie occorrenti per le stazioni e fermate della tratta Verrès-

Aosta- della ferrovia Ivre&Aosta escluso le fornate di Mon-

tjovet e St-Marcel, per la presunta somma', soggetta a ribasso

d'asta, di lire 43,411 68.
Perciò coloro i quali.vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indienti giorno od ora, presentare a questa Prefettura le loro oll'erte, estese
su carta bollata (da und lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi

gliore ollbrente, o ciò a pluralità di ofYerte, purcho sia stato superato o rag-
giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data

f5 gonnaio 1886, colla modißcazione in data 20 marzo 1836, visibili assieme
alle altre carte del progetto in questo ufficio (Sezione P).
II termine utile per compire la montatura provvisoria della tettoie e pen-

siline sarà di mesi duo o mezzo, a partire dalla consegna dei lavori.
Il termige utile per la complets montatura ín opera e perfetta esecuzione

di tutti i lavori appaltati sArk di un mese o mezzo, a partire dalla consegna
delle murature.

Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certincato
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richie-
sto per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con

depositi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorronti esibire :

Ogni attendente por essero ammesso all'asta dovrà depositaro a garan la
dello suo offerte presso il connato ufncio di registro il decimo del prezzo di
incanto in cartelle al portatore, numerario, o biglietti di Banca, e questo dt-
posito sarh restituito tosto che verrà chiuso l'íneanto ad eeeezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione so non

dopo reso definitivo il deliberame11to e prestata da esso la rëlativa cauzione.
Non sara ammesso ah'asta chi nei precedenti contratti coll'Aniministra-

zione non sarh stato abitualmento pronto al pagamento delle - rate di affitto
el osservatore dei patti, o potrà essere escluso chiunque abbia quisti:ni
pondenti.
Le offerte in numento non potranno essere minori di lire dieci e sarà prc-

ãeduto a deliberamento quand'anche si presenti un solo oblatore a termine

dell'art. 33 del regolamento approvato col R Decreto 22 agosto 1867 n. 3852.

Il dãiheramento provvisorio seguirà a favoro di quello che avrà fatto la

maggiore offerta.
È locito a chiunque sia riconosciuto amniissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, che andranno a scadere nel di 17 dello stesso mese di maggio,
allo ore 10 ant., purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo
medesimo, o sia garentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo
di sopra.
In questo caso saranno tosto pubblicati appociti avvisi per procedere ad

un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.

In mancanza di offerta di aumento il deliberatario provvisorio diverrh de-

finitivo, salva la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte ed alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'autorità che vi presíede.
Il quadorno di oneri contenenti i patti e le condizioni che regolar devono
il contratto di affitto, è visibile in tutti i giorni nell'uflicio suddetto dalle
ore 8 ent. alle 3 pom.

Solopaea, il i' aprile 1986.
6709 Il Ricevitore : CAPPA.

Notificazione del Municipio di Roma
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto

dalPautorità del luogo di domicilio del concorrente ;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto.

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esogui-
monto e la diroziono dei lavori di cui nel resente avviso.

.

P
La cauziono provvisoria é ílsaata in lire 2200 e quella defhiitiva in lire 44')0,

ambedae in numerario dd in cartelle al portatore del I)ebito Pubblico dello
Stato al valoro di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 si1ccessivi a quello del-

l'aggiudicazione..stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare a questa Prefettura, offerte di ribassa sul

prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, resta stab.lito a giorni 15 suc-
cessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

l'appaltatore.
Pel presente appallo non saranno pubblicati i soliti avvisi di delibera-

Inðnto, o percio si fa noto che il termine utile par presentare a questa Pro-

fettura oll'erte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo,
scadra col mezzogiorno del 17 aprile p. v.

Torino, 29 marzo 1886.
6ô80 Il Segretario di Prefettura: E. LEONANI.

Amministrazione del Demallio e Tasse

INTENDENZA DI FINANZA DI BENEVENTO

1LTBicio del Registro di Solopaca
AFFITTO.

Si rende noto al pubblico che nel giorno di domenica 2 del prossimo mese
di maggio, alle ore 10 antimeridiane, nel locale dell'ufficio di registro di So-

lopaca, innanzi al signor pretore ed alla presenza del sottoscritto ricevitore,

si procederà mercè pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per lo
affitto del latifondo appresso descritto:

Masseria con casa colonica, di natura seminatoria, situata nel comune di

Solopada, nella Piana di Telese, denominata S. Agatella, della estensione

constatata da regolare misura di moggia 278, misure 19 e passitelli 18, pari
ad ettari 93, are 81 e centiare 63, riportata nel catasto del comune di Solo-

paca all'articolo 2119, sezione C, num. 151, con la rendita imponibile di du

cati 1435, pari a lire ô098 75, e per la estensione di moggia 287, pari ad et-

tari 98, are 57 e centiare 16.

L'inennto si aprirà in osse dell'annuo canone di affitto di lire 8000 (lire
ottomile),

A senso e por gli effetti dell'art. 54 della legge 23 giugno 1805, n. 23b9,
sullo espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente il

prefetto della provincia di Roma con dearoto in data 20 marzo 1886, nu-
mero 10135, divisione 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Mu-

aicipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso de-
scritti:
1. Porzione di casa posta in via delle Azzimelle n. 100, descritta in entasto

rione XI, n. di mappa 288 sub. 9, confinante Di Laudadio Samuele, Piperno
Angelo, Sampietro e detta via, di proprietà di Allegra Di SeUni fu 1)onato,
per I indennità atabilita di lire millo novecentocinquanta (L. 1,930).
2. Porr.ione di casa posta in via dello Azzimelle al civico numero "If, de-

scritta in catasto rione XI, n. di mappa 278, confinante Piperno Abramo.
Scuola Siciliana e detta via, di proprieth Fiorentino Aand di Lanaro in
Di. Verali Donato per l'indennità stabilita di lire tremila settecentocinquanta
(L. 3,7ò0),
3. Porzione di casa posta in via Rua al civico numero 51 e via Portico

d'Ottavio 48, descritta in catasto rione XI,n.di mappa 203 sub.3,210sub.2,
conílnante Scuola Siciliana, Pace e dette vie, di proprieth Salvatore di

Castro fu Laudadio, per l'indennità stabilità dilireventisettemila(L.27,000).
4. Porzione di casa posta in via Azzimelle al civico numero 17, descritta

in catasto rione XI, n. di mappa 281 sub. 4, 282 sub. 4, confinante Piperno
Giuseppe, Funaro Giuseppe, Sonnino Mosé e detta via, di proprielå Pavon-

celli Giuseppe fa Sabato e per esso di Nepi Regina fa Sabato, per l'inden-
niti stabilita di lire qunttromila cinquecento (L. 4,500).
5. Porzione di casa, posta in via Catalana, al civico n. 16, descritta in ca-

Lasto rione XI, numero di mappa 291 sub. 6, confinante Treves Salvatore ed

Ismaele Funaro e detta via, proprietà di Veneziano Gioja di Lazzaro in IK-
lastro Leon-Giuseppe, per l indennità stabilita di lire 8100 (liro ottomila-

cento).
6. Porzione di c: sa in via Azzimelle, ai civici nn. 73, 75 e 91, o via Fiu-

mara, 100 e 110, descritto in catasto rione XI, numeri di mappa 279 sub. 1,
303 sub. i. 283 sub. 2, 230 sub 2, 304, 280 sub. I, 280 sub. 3, confinanti
Scuola Siciliana, Madonna dell'Orto, Rignani, Spagnoletto o detta via, pro-
prieth Carapagni« Israelitica Reghes:d, per l'indennità stabilita di lire ven-

tiquattromila settecento (L. 24,700).
2. Porzione di casa, posta in via Catalana, al civ. n. 37, descritta in en-

tasto rione XT, numero di mappa 303 sub. 5, confinanti S3uola Catalana, Si-
ciliana e detta via, proprietã di Citone Giacobbe fu Abramo, por 1°indennità
stabil.ta di lire scimilaottocento (L. 6800).
8. Porzione di casa, posta in via Azz melle, al civ. n. 100, descritta in ca-

tasto rione XI, numero di mappa 288 suh. 5, confinante Di Porto Grazia
ved. Cameo, Sampietro Marianna e detta via, proprieth Astrologo Mosè fu
Giacobbe, por l'indennità stabilita di lire milleduecento (L. 1200).
0714 11 (, di Sindaco: L. TOltLONIA.
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R. Prefettura della Provincia di Padova Regia Prefettura della Provincia di Aquila
Appalto di lavori mediante tmico esperimento d'asta.

Nel giorno di giovedi 22 corrente mese, alle ore 10 ant., in questa Prefet-
tura, sotto l'osservanza del vigente regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato, si procedern, mediante unico esperimento d'asta, allo

Appallo dei lavori di triennale manutenzione del Canale di
Valle e Mandracchi dei due Sostegni di Cavanella d'Adige
o Brondolo, traversata della Conea di Brondolo ed acces-
soru.

L appallo avrà luog" ger mezzo di offerte segrete da presentarsi all'atto di
esta, o da A porvenire.in piego sigillato all'autorita prefettizia, la quale
90siede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo o facendolo
consegnare a tutto il giorno che procede quello dell'asta, corredate dei cor-
tificati di moralità e d'idoneith, ed a parte producendo, contemporaneamente,
la ricevuta dell'eseguito deposito interinale in una Cassa di Tesoreria pro-
vinciale.
La gara verrà aperta sul dato del progettoje ottobre 1885, importante l'an-

nua presunta spesa di L. 19650 avvertendo che l'appallo sarà definitivamente
aggiudicato, seduta stanto, a favoro di chi farà l'offerta più vantaggiosa che
sia incondizionata, o il cui prezzo sia migliore o almeno pari a quello su in-
dicato; avvertendo inoltre che l'appalto stesso sark oggiulicato anche nel
caso di presentazione di una sola oll'erta.
Nelle offerte i concorrenti dovranno esprimere il prezzo annuo por il quale

intendono assumere l'appalto.
11 deposito interinale per le offerto è fissato in L. 2000 e quello per le spese

d'asta, del contratto o delle tasse che ne conseguono in L 1200; la cauzione
definitiva poi corrispondora ad un deci:no del prezzo di delibera per l'intiero
triennio.

AYYISO D'ASTA a partiti crali.

Alle ore 10 antim. del giorno 20 del corrento mese di aprile, in una delle

sale di questa prefet:ura, avanti il signor prefetto, o chi por esso, ei addi-

Verth allo incanto per lo

Appallo tielle opere e provvnte occorrenti per ridurre a carcerd
giudiziario 11 gli convento dei minori Ilifornmti in Sul-

mona, per la p esunta somma soggetta a ribasso d'asta di

lire quarantunmila duecentotrenta.
L'asta sarà tomata con il metedo della estinzione dello candele, secondo le

norme stabilite dal regolamento approvato con Regio decroto 4 maggia 1833

per I appalto delle opere dello Stato.

L'aggiudicazione seguirà a favore di chi ribassera di più nella misura che
verrà determinata da chi presiede all'asta all'apertura della modesima, il

prezzo di lire quarantunmila duecentolrenta, al quale sono stati valutati i

lavori prescritti.
L'Impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitelato generale

por gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello specialo
in data del 10 dicembro 1885, visibili insieme agli altri documenti del pro-
getto in questa prefettura nelle oro di uffizio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di un anno.

Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certill-

cato di aver versato nella çasca della Tesoreria provinciale il deposito ri•
chiesto per adire allo incanto, «Yverte o che non saranno accettate offerte

con depositi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

A) un certitlcato di moralith rilasciato in tempo prossimg a!Io incanto

Nel termine di 8 giorni successivi all'aggiudicazione, I assuntore dovrà
prosentarsi alla stipulazione del contratto.
L'appalto triennale di cui si tratta comincioch ecl 1° luglio 1886 ed avrh

termine col 30 giugno 1889.
Il pagamento del corrispettivo seguira in quattro rate posticipale, le primo

tre alla scadenza dei primi tre trimestri e ammontanti ciascuna al quarto
dell'importo dei lavori appaltati a corpo, depurati del ribasso d'asta e del de-
cimo di ritenuta a garanzia; la qualta rata sua pagata dopo l'approvazione
del collaudo annuale e comprenderà il pareggio dell'importo. In quest'ultima
rata verranno compresi gli importi dei lavori a misura che l'impresa are se

esegniti, salvo di depurarli delle multe in cui essa fosse incorsa e dei lavori
clm oventualmente si fossero eseguiti d'allicio a carico dell'impresa stessa.
Il capitolato ed i tipi sono ostensibili in questa Prefettura (sezione contratti).

dalle oro 9 ant. allo 12, e dalle oro 2 poin alle 5 di ogni giorno feriale,

dall'autorita del luogo del domicilio del concorrente.
11) un attestato dall'ingegnere capo del Genio civile o dell'Uflizio tecnico

provinciale, 11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri
al concorrente, o la y ersona che sarà incaricata di dirigere, sotto la sua re-
sponsabilith ed in sua vece, i lavori, abbia lo cognizioni e capacità necessa-

rie per I eseguimento o la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 2003, e la definitiva in lire quat-

tromila (L 4000), ambedue in numerario od in cartelle al portatore de. De-

bito Pubblico dello Slato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
11 deliberatario dovra nel term:no di giorni 13 successivi a queno dall'ag-

giudicazione definitiva stipularo 11 reLuiso contratto.
Il termine utile per prosentare lo offerto di ribasso sul prezzo deliberato,

non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici dall'avvenuta
aggiudicazione, ed il termine si intende scaduto allo ore 12 meridiane del

Padova, 2 aprile 1886. di 15 maggio 1880.
6714 11 Segretario delegato ai contratti: G. CASSINI. Lo spese tutto ineranti all'appalto o <pielle di registro o Lollo sono a ca•

rico dell'appaltatore.
MUNICIPIO DI lVIESSINA matin- e aprile Issa.

6692 11 Segretario: E. IACO3UCCf.
Avviso dMuta

Nel giorno di martedi 28 entrante oprile, alle ore 12 meridiane, in questa lVIUNICIPIO DI CASTELOIVITA
rede municipale, vi procederà dal sindaco agli incanti per asta pubblica, a

schede segrete, onde addivenire al primo deliberamento dello appalto per la
esecuzione dei lavori bisognovoli per lastricare l'ultimo tronco della via
Zaora dal bivio al ponte del torrento Zaera, per le quali opere o provista la
sposa di lire 60,000, giusta il piano estimativo dato dalfing. comunale signor
I)e Gregorio Letterio, sotto li 20 marzo 1884, approvato dalla Giunta muni-
cipale coa deliberazione del di 21 marzo corrente.
I detti lavori dovranno essere compiti e consegnati entro il termine di

giorni duecentocinquanta a contare da quello in cui sara ingiunto il comin-
clamento.

Ogni offerenlo dovrà comprovare, per attestato dell'ingegnere capo di un
ulli:io tecnico governativo o orovinciale, in data non anteriore a sei mesi,
la sua iloneita e perizia in tal genere di lavo:i, e far constare medianto

Avviso di seguWa aggiudicazione.
Essendosi, oggi 31 marzo, proceduto al pubblico incanto per la vendita del

taglio del hosco Madoro, giusta il manifesto diramato in data 15 marzo, si
fa noto al pubblico che l'aggiudica in parola o restata provvisoriamente al
signor Gallo Lodovico, che lia datn per garante solidale il signor Naddeo
Francesco, per la somma di lire unrlicimilaventi.
Il termine per la sovraimposizione del ventesimo, a norma di legge, scado

al mezzodi del quindici aprile p. v.
Casteleivita, 3l marzo 1886.

Visto -- Per il Sindaco: LUIGI SPERA.
0713 Il Segretario comunale: S. SCARAMELLA.

analoga ricevuta di aver depositato presso questa tesoreria comunale, a ti- . 9 r

tolo di cauzione liro 6000, e versare all'atto dell incanto presso il segretaria
liro 700 in conto dello spese del contratto ed uniformarsi pienamente al SOC I ET À A NON I M A, sede in Borna
cennato sti:nativo ed al capitolato di oneri visibili nel 3 afleio di questa
municipalità. Capitate eersato L. L200.0 0
li termine del fitali sarh di giorni quindici, decorrendi dal mezzogiorno LMesemFea y nerab, co avocata pel 31 scar mese, exs3rd> tiwita do

dei di del primo denneramento, e seadra ato U meridiano del 13 maggio sorta, s trh lonala l'adunanza di secomia convocazione il giorno 29 corrente
prossimo ventaro.

mesa di a; rJe. alle ore 10 anti n., presso la sede delia Società in Roma, viaLe oil'erte in corso dei termini non potranno presentare ribasso ini'eriore
al ventesimo del prezzo del primo debberamento. liasella, n. 21, p:ano primo, per delb rare au!W maiorie di cui nel seguente
Non si addiverrà ad aggiudicazione se non si avranno due OSecto di ri- fúm'

hasso, delb quali una shacao raggiunga il ducalo uliniino segnato ne 1. Re!azione del Cea<iglio e dei sindaci - Del era21one sull'approsa-
selioda a'allicio· zione d:i bilancia al 3L dioambro 158> ;

11 ribasso deve essere espresso in tutte lo:Lera a peaa di nulliti 2. Ele.iene dei consiglieri di ammini-trazionc uscenti di carica ;
Messina, 30 marzo 1886- 3. Nomina di tre sindaci e duc supplenti.

11 Sindaco 9.: N. ROTI i aprile 1986.
6703 11 Segretario delegato al contratti: G. MEUT.t. 6 à IL CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE.
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OOMUNE DI BEI¾lw&igggšO Avviso d.'Asta.

Avviso.d'Asta,
Muscita deserta l'asta flesata pel giorno 22 corrente mese, venerdi 16 pros-

afmo Tenturo aprile, alle oro 12 meridiane, nell'uffielo municipale, si terrà il
'stcondo esperiríento d'asta per l'appalto Aella novennale manutenzione di
tutte·le étrade ed oper.e relative del comune e sue frazioni. dal P aprile 1886
al $1 marzo 1893.
l'asta tarh tenuta col sistema-delle candelo segretc; anche in confronto

di un kolo espirante, salvo la superiore approvazione, o collo norme e pre-
ECFÎZÍORÎ POrlat0 dal TGg0ÎamputO 4 inDggÎØ $$$5, n. ÚÛÌ4, suÌÌ& 00Biabilith
g nerale dòllo Stato, ed alle dondizioni del capitolato d'appalto, che unita-
hientW álpogetto é vi§ibile nell'ufílcio comunalo dálle ore 10 antim. alle
a pom, d'oghil giorno.
IgefÍB°rta dovrà essere in diminuzione della somma peritale di lire 6922 67,

e gli aspiranti dovranno presentare pel suddetto giorno ed o:a, le loro schede
in bollo da lira i, debitamenta suggellate.
All'atto della presentazione della scheda l'aspirante depositerà il valore di

lire 1370, o in higlietti di Banca del Regua dTtulia, o in libretti della Cassa
di'Risparmio, o in altri titoli equivalenti a canzione dell'offerta.

11 teinpo utile (fatali) per l'oflorla di miglioramento, non inferiore ad un

ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicaziote, scade el inet.zogiorno
del i' p. vs maggio.
Non saranno ammesse a concorrere che le- persone di conosciuta respon-

mabilità e pratica nelle opero cui si riferisco l'appalto.
Ttglo le spese d'asta e dei successivi atti inerenti, compreso l'importo dei

bolli, tasse, oce., ecc., saranno a carico del deliberatario.
Bernareggio, li 28 marzo 1881.

11 Sindaca: O. 3IALACRIDA.
Cô73 ll Sagretario: A. ConSELLA.

1%otincazione del BHunteipio di Roma
A sonso e per gli effetti dell'art. 51 della legge 25 giugno 1863, n. 2339

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

Profetto della Provincia di Roma con Deereto in data 20 marzo 1883, nu-
meri,iß*J>l0tST-10tS3, (div. 2'), ha decretata l'espropriazione ed autorizzato

nunicipio di Roma alla immediata occupazione dagli stabili qui appresso
esciitti :

Devesi procedere all'appalto la costruzione del tronco di strada di serie,

compreso fra Serracapriola e il sito detto Tre-Titoli, giusta il progetto redatto
dall'amcio-tecnico provinciale ed ammontante a lire 70,180.

L'incanto a ribasso, col mezzo della candela, prescritto dal regolamento in

vigore sulla Contabilità generale dello Stato, avrà luogo nel palazzo provin-
ciale di Foggia il giorno 19 entrante mesó ,di aprile, alle ore 12 mer., con la

continuazione.
.,,

L'appalto sara aperto sul prezzo di lire .10,180, stabillto nea ,enunciato
progetto.
Le of!'orte di ribassd non pottanno essere minori dell'uno por cento.
Gli aspiranti all'appallo dovranno produrre un certificato di moralità del

proprio individuo, o di colui che vi sarà incaricato, sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece, a dirigere i lavori, ed altro certificato di un ingegnefd
laureato e vidimato dall'ufficio tecnico provinciale, di data non auteriore a

sei mesi, dal quale consti che il rispettivo concorrente, od il suo incaricato
come sopra, riunisca i richiesti numeri di prohith e capacità per l'impresa
úni aspire.
Dovranno inoltre esibire o fare ognuno depasito di lire 5000 in numera-

rio, da valere per cauzione a garantia dell'asta, e fare .altresi il deposito (11
fire 1500 per fondo di spose, da liquidarsi; salvo poi a dare la cauzione de-
fluitiva secondo il capitolato.
Chiusa la sessionè degli incanti gli altri concorrenti ritireranno i rispettivi

depositi provvisori.
Il termine per presentare le of'erto di ribasso del ventesimo sul prezzo di

deliberamento o stabilito a giorni 15, che scadrà alle 12 meridiane del di õ

vegnetite maggio.
L'aggiudicazione di un tale appalto non avrà effetto senza l'approvazione

della Deputazione provinciale, di cui si fa espressa riserva.
I capitoli, contenenti le condizioni dell'appalto e la taliffa dei prezzi rela-

ti i, sono depositati nell'allizio provinciale, ed ognuno potra prenderne vi-
sione dallo ore 8 ant. alle 2 pom. di ciascun giorne.
Tutte le spe:e relative por gl'incanti, avvisi, stipulazione del contratto,

carta, copio, stampa, tassa di registro, cederanno a carico dell'aggiudicatario.
Foggia, 31 marzo 1886.

6711 Il Segretario capo : V. LACCf.

(la puoblicazione)

Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde
1. Porzione di casa posta in via Azzimelle al civico n. 101, descritta in SOCIETÀ ANONIMA

colneto rione XI, n. di mappa 288 sub. 1, confinanti Sampletro, Di Porto, con N mH!oni di c:ap3tale interamente vernto
Cameo, Gattegna Allegra e detta via, proprietà di Consiglio Gemma fa A- --

bramo, per l'indonnità stabilita di lire duemilacentotrenta (L. 2130). SEDE IN ROMA.

2. Porzione di casa posta in via Azzimelle al civlco n. '26, descritta in ca-

taito riono XI, numeri di mappa 281 sub. 7, 282 sub. 7, confinanti Funaro, Avviso di seconda conYocazione.

I)i Nopi Regina e detta via, proprieth Di Porto Angelo di Graziano, per
L'assemblea generale tenula ieri non poto occuparsi della parta straordi.

l'Indennità stabilita di lire quattromilacento. (I . 4100). naria dell'ordine del giorno, percho risulto insulliciente il numero delle

3. Porzione di casa posta in via Fiumara al civico n. 110 e via Catalana azioni depositate.
23, deicritta in catasto riono XI, n. di mappa 294 sub. 2, connnanti pro. Qaindi gli azionisti di questa Compagnia sono convocati ad una seconda

prieth della Madonna dell'Orto, Hozzer Ballim e dette vio, proprieta Scuo'a adunanza, a termini degli articoli 13 o 20 degli statuti sociali, per le ore
IsraeËitica del Tempio, per 1indonnità stabilita di lire quattromi:asinque- tre pomeridiano del giorno 20 aprile corrente, alla sede della Compagnia, via
e ato (L. 4500). del Corso, 374, piano V, allo scopo di deliberare sulla detta parte straordi-

4.,Porzione di casa posta in via Rua ai civici numeri 8ò, SS, 93, 91, de- naria dell'ordine del giorno ri.ne.sta intrattata, che à la seguente:
scritta in catasto rione XI, nn. di mappa 203 sub. 4, 200 sub. 1, confinanti. Ordine del giorno:

Bises,Beniamino, Sonnino Gabriele, Della Torre Angelo e detta via, pro-
Autorizzazione al Consiglo di stipulare col Governo ed esercitare di-

priodi Scuola Israelitica del Tempio, per l'indenuita stabilita di lire tren- ritti per la concessione delle ferrovie secondario della Sardegna alla Com-

taquattromilaseicento (L. 31,600). pagnia.

ti. Porzione di casa posta nel vicolo Capocciuto al civico n. 32, dascritto Per poter intervenire all assemblea e votare, gli azionisti dovranno, giusta
in catasto Rione XI, numero di mappa 210 sub.1, confinante con Spizzichino gli articoli 12, 13 e 11 degli statuti. depositare lo loro azioni almeno dieci

Malbijs-Aniim e detto vicolo, proprieth Campagnano Rachele fu Giaconm, giorni prima dell assemblea :

per l'Indenoilà stabilita di lire duemila settecento (L. 2700). In Roma, alla sede della Compagnia;
0. Porzione di casa in via Fiumara al civico n. 126, descritta in catasto In Cagliari, pressa la Direzione dell'esercizio della Compagnia;

Rione XI, numero di mappa 234 sub. 3, confinante con Tagliacozzo, Sa mo. In Londra, presso 1 agonzia della Compagnia, 8, Drapers Gardens Throg-
nota.e detta via, proprietà Di Segni Sarin2 di Abranzo in Perupa, per la.morton Avenue;
inderinità stabilita di lire duemila cinquecento (L. 2500). In Torino, presso la Casa bancaria U. Geisser e C.;
,7. Porzione di casa posta in via Rua ai civici no. 119 e 120, deseillta in In Firenze, presso i signori French o C.;
catasto Rione XI, numero di mappa 222 sub. 1, confinante con la Scuola S¡.. In Livorno, presso la Danea di Livorno;
ciliana, Scuola Castigliana, Malhijs-Aniim e detta via, proprieth Compagnig In Maano, presso la Banca Generale ;

Jaraelitica Grach Kaim, per l'indennita stabilita in liro novemila trecento In Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente.

(L. 9300). Ali atto di tale deposito sarà rilasciata agli azionisti una ricevuta ed un

8. Porzione di casa posta nel vicolo Capoeciuto al civico n. 13, descritt iglietto di ammissione all'assemblea.

in catasto Rione XI, numero di mappa 231 sub. 5, confinante Di Segni, Ser- Lo carte d'ammissione rilasciate per 1 as-emblea di ieri sono valevoli anche

Igoneta e detto vicolo, proprietä Tagliacozzo Olimpia fu Samuele e per essa per la seconda assemblea, restando fermo il deposito delle relativo azioni.

defunta Tagliaco:so] Mo-è fu Sa 41¢, par l'indennità stabilita di lire duemila Roma, l' aprile 188ô.
6693 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

tredento (L. 2300),
l20

,

Il /Î. di Sindaco: L. TORLONIA. TUMINO RAFFAELE, Geregg - Tipografia della Gazzztra Urrigatz.


